
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Venerdì, 14 marzo 2025

Anno 166° - Numero 61

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO-LEGGE 14 marzo 2025, n. 25.

  Disposizioni urgenti in materia di reclutamen-
to e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. 
(25G00033) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 febbraio 2025.

  Scioglimento del consiglio comunale di Ar-
cisate e nomina del commissario straordinario. 
(25A01437) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 20 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
24 febbraio 2025.

  Scioglimento del consiglio comunale di San 
Giacomo Vercellese. (25A01435) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
24 febbraio 2025.

  Scioglimento del consiglio comunale di 
Asso e nomina del commissario straordinario. 
(25A01436) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare  e delle foreste 

 DECRETO 4 marzo 2025.

  Modifiche ordinarie al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta 
«Basilico Genovese». (25A01539) . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 DECRETO 5 marzo 2025.

  Rinnovo della designazione al laboratorio Vi-
tis Lab Genova di Liberti Stefano Sas, in Paler-
mo, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo. (25A01540) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2025

 DECRETO 5 marzo 2025.

  Modifica del decreto 16 marzo 2021, relativo al 
rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Mari-
no S.r.l., in Santa Maria a Vico, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo. (25A01541)  Pag. 27 

 DECRETO 5 marzo 2025.

  Riconoscimento del Consorzio di tutela del Ca-
volfiore della Piana del Sele IGP e attribuzione 
dell’incarico di svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’articolo 14, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi della IGP 
«Cavolfiore della Piana del Sele». (25A01572) . . .  Pag. 29 

 Ministero della salute 

 DECRETO 31 gennaio 2025.

  Autorizzazione al trasferimento della quota 
pari all’1,5 per cento delle risorse del Fondo per 
le dipendenze patologiche al Dipartimento nazio-
nale per le politiche antidroga della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. (25A01538) . . . . . . . .  Pag. 32 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 DECRETO 21 febbraio 2025.

  Ammissione alla procedura di amministrazio-
ne straordinaria della società ArcelorMittal Italy 
Services S.r.l. in liquidazione, in Milano e nomi-
na dei commissari straordinari. (25A01571) . . .  Pag. 33 

 DECRETO 5 marzo 2025.

  Nomina del commissario straordinario unico 
del Gruppo Costaferroviaria, in amministrazio-
ne straordinaria. (25A01580)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 35 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 13 febbraio 2025.

  Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche e riclassifi-
cazione del medicinale per uso umano «Edi-
stride», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 211/2025). (25A01542) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 36 

 DETERMINA 13 febbraio 2025.

  Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Steqeyma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 215/2025). (25A01543) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica 

e lo sviluppo sostenibile 

 DELIBERA 29 novembre 2024.

  Piano sviluppo coesione (PSC) Sport - Attua-
zione dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34 e s.m.i. - Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC) 2021-2027 - Assegnazione finan-
ziaria. (Delibera n. 79/2024). (25A01573) . . . . . .  Pag. 41 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Regime di rimborsabilità e prezzo, a segui-
to di nuove indicazioni terapeutiche, del medici-
nale per uso umano «Pirfenidone Dr. Reddy’s». 
(25A01544) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 53 

 Rettifica della determina AAM/AIC n. 366/2024 
del 23 dicembre 2024, concernente l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano, a base di immunoglobina umana anti-
epatite B, «Igantibe». (25A01545) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 54 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 febbraio 2025 (25A01575)  . . . . . . .  Pag. 55 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 25 febbraio 2025 (25A01576)  . . . . . . .  Pag. 56 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 26 febbraio 2025 (25A01577)  . . . . . . .  Pag. 56 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 27 febbraio 2025 (25A01578)  . . . . . . .  Pag. 57 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 28 febbraio 2025 (25A01579)  . . . . . . .  Pag. 57 

 Ministero della difesa 

 Concessione della medaglia di bronzo al valor 
militare «alla memoria» (25A01574) . . . . . . . . . . .  Pag. 58 

 Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 

 Liquidazione coatta amministrativa della «Co-
operativa di consumo di Santa Maria Assunta soc. 
coop. a r.l.», in Forni di Sopra e nomina del com-
missario liquidatore. (25A01596)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 58 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2025

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  14 marzo 2025 , n.  25 .

      Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzio-
nalità delle pubbliche amministrazioni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure per l’attrattività dei giovani e il superamento 
del precariato nella pubblica amministrazione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure volte a garantire la continuità e l’omogenea appli-
cazione delle procedure di reclutamento e la funzionalità 
delle amministrazioni pubbliche, in particolare per quan-
to attiene alla sicurezza dei trasporti; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre misure organizzative per la funzionalità e l’ef-
ficienza di taluni settori della pubblica amministrazione 
nonché per le straordinarie esigenze connesse allo svolgi-
mento del Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nella riunione del 19 febbraio 2025 e del 13 marzo 
2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI RECLU-

TAMENTO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRA-
ZIONI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL RECLUTAMENTO DI GIOVANI 

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E PER IL SUPERAMENTO 
DEL PRECARIATO

  Art. 1.
      Misure urgenti per l’attrattività della pubblica 

amministrazione per i giovani    

     1. All’articolo 3  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2023, n. 74, sono aggiunti, infine, i 
seguenti periodi: «Per le amministrazioni di cui al com-
ma 4  -bis  , una ulteriore percentuale del 10 per cento può 

essere destinata al reclutamento di soggetti in possesso 
del diploma di specializzazione per le tecnologie appli-
cate, ovvero del diploma di specializzazione superiore 
per le tecnologie applicate rilasciato dagli Istituti tec-
nologici superiori (ITS Academy) di cui all’articolo 5, 
comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, nonché dei 
diplomi di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, ove strettamente con-
ferenti ai profili tecnici banditi. Alla scadenza dei con-
tratti di cui al presente articolo, in presenza dei requisiti 
per l’accesso al pubblico impiego, ivi incluso quello re-
lativo al possesso del titolo di studio, e della valutazio-
ne positiva del servizio prestato, il rapporto di lavoro si 
trasforma in rapporto a tempo indeterminato nei limiti 
delle facoltà assunzionali già autorizzate. Per agevolare 
il percorso di formazione del personale reclutato ai sen-
si del quarto periodo, le medesime amministrazioni e il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, provvedono alla stipula di un 
protocollo d’intesa per l’applicazione del progetto deno-
minato “PA 110 e lode” nel limite massimo di 3 milioni 
di euro per il triennio 2025-2027, a valere sul fondo di 
cui all’articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234.».   

  Art. 2.

      Disposizioni urgenti per il superamento del precariato 
dei giovani nella pubblica amministrazione    

     1. Le modalità e i termini delle procedure di cui all’ar-
ticolo 50, comma 17, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, si applicano, nei limiti delle dotazioni orga-
niche e delle facoltà assunzionali autorizzate a legislazio-
ne vigente, anche alle assunzioni a tempo determinato di 
assistenti specializzati effettuate dall’Agenzia industrie 
difesa attraverso i concorsi banditi ai sensi dell’artico-
lo 2  -bis  , del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché per la stabilizzazione nei ruoli del Ministero 
dell’interno del personale assunto a tempo determinato ai 
sensi dell’articolo 16 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79. Nelle more dell’attuazione delle proce-
dure di cui al presente comma, l’Agenzia industrie difesa 
è autorizzata a rinnovare per ulteriori 12 mesi i contratti 
di apprendistato di cui all’articolo 2  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nel numero 
massimo di 44. Agli oneri derivanti dal secondo periodo, 
pari a 1.174.000 euro per l’anno 2025 e a 235.000 euro 
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
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ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, 
mediante procedure concorsuali pubbliche svolte secon-
do le modalità semplificate di cui all’articolo 35  -quater   
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 50 unità 
di personale non dirigenziale ad elevata specializzazione 
tecnica, da inquadrare nell’Area funzionari, in possesso 
di laurea specialistica o magistrale. I bandi per le proce-
dure concorsuali definiscono i titoli, valorizzando l’espe-
rienza lavorativa in materia ambientale nell’ambito della 
pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 35  -qua-
ter  , comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo n. 165 del 
2001. Nelle procedure concorsuali di cui al presente com-
ma, il 50 per cento dei posti è riservato a soggetti in ser-
vizio, in possesso dei requisiti ivi previsti che alla data di 
entrata in vigore del presente decreto abbiano svolto, alle 
dipendenze di società a partecipazione pubblica, attività 
di supporto tecnico specialistico e operativo in materia 
ambientale presso il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica per almeno due anni, anche non con-
tinuativi, nel triennio anteriore alla predetta data. Per i 
candidati aventi i requisiti di cui al terzo periodo, la fase 
preliminare di valutazione consiste nella verifica dell’at-
tività svolta. Per le finalità di cui al presente comma, la 
dotazione organica del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica è incrementata di 50 unità di perso-
nale dell’Area funzionari. A seguito del completamento 
delle procedure di cui al presente comma, le convenzioni 
stipulate fra il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e la SOGESID Spa di cui all’articolo 1, com-
ma 503, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ridotte 
in relazione agli oneri riferibili al personale della predetta 
società eventualmente assunto. Per l’attuazione del pre-
sente comma, è autorizzata la spesa di euro 675.806 per 
l’anno 2025 e a euro 2.703.223 annui a decorrere dall’an-
no 2026 per le assunzioni a tempo indeterminato, a euro 
505.057 per l’anno 2025 per le spese relative alla gestio-
ne della procedura concorsuale, a euro 17.500 per l’anno 
2025 e a euro 70.000 annui a decorrere dall’anno 2026 
per le spese relative ai buoni pasto. Ai relativi oneri, pari 
a 1.198.363 euro per l’anno 2025 e 2.773.223 euro annui 
a decorrere dall’anno 2026 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. Al comma 317 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al quarto periodo, 
le parole: «nell’anno 2026» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nell’anno 2027», le parole: «nell’anno 2027» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2028», le parole: 
«nell’anno 2028» sono sostituite dalle seguenti: «nell’an-
no 2029», le parole: «nell’anno 2029» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’anno 2030» e le parole: «nell’anno 
2030» sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno 2031». 

 3. Al fine di garantire la continuità nella presa in cari-
co dei beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale 
professionale comunale, nonché di attuare le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente so-
ciale il termine di cui all’articolo 20, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è differito 
al 31 dicembre 2025.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SVOLGIMENTO

DELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165    

      1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: «Scuola nazionale dell’amministrazione»; 

   b)    all’articolo 28, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. L’accesso alla qualifica di dirigente di seconda 
fascia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamen-
to autonomo, e negli enti pubblici non economici avviene 
per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla 
Scuola nazionale dell’amministrazione, per concorso in-
detto dalle singole amministrazioni ovvero per concorso 
unico ai sensi dell’articolo 35, comma 4  -ter  .»; 

   c)   all’articolo 30, il comma 2  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 «2  -bis  . Le amministrazioni, ad eccezione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, destinano alle pro-
cedure di mobilità di cui al presente articolo, una percen-
tuale non inferiore al 15 per cento delle facoltà assun-
zionali provvedendo, in via prioritaria, all’immissione 
in ruolo dei dipendenti provenienti da altre amministra-
zioni, in posizione di comando, appartenenti alla stessa 
area funzionale e con esclusione del personale comandato 
presso gli uffici di diretta collaborazione o equiparati, che 
facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle ammi-
nistrazioni in cui prestano servizio da almeno dodici mesi 
e che abbia conseguito una valutazione della performance 
pienamente favorevole. Le posizioni eventualmente non 
coperte all’esito delle predette procedure sono destinate 
ai concorsi. In caso di mancata attivazione delle proce-
dure di mobilità entro l’anno di riferimento, le facoltà 
assunzionali autorizzate per l’anno successivo sono ridot-
te del 15 per cento, con conseguente adeguamento della 
dotazione organica, e i comandi in essere presso l’ammi-
nistrazione cessano allo scadere del termine di sei mesi 
dall’avvio delle procedure concorsuali e non possono es-
sere riattivati per diciotto mesi, nemmeno per il personale 
diverso da quello cessato. In caso di mancata presenta-
zione della domanda di inquadramento, il personale cessa 
dal comando alla naturale scadenza e non può essere ulte-
riormente comandato anche presso una amministrazione 
diversa nei successivi diciotto mesi. Gli inquadramenti di 
cui al presente comma avvengono, nei limiti dei posti va-
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canti, nell’area funzionale e posizione economica corri-
spondente a quella posseduta presso le amministrazioni di 
provenienza e possono essere disposti anche se la vacan-
za sia presente in area diversa da quella di inquadramen-
to assicurando la necessaria neutralità finanziaria, previa 
rimodulazione della dotazione organica da inserire nella 
sezione del PIAO relativa alla programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale.»; 

   d)    all’articolo 35:  
 1) dopo il comma 4  -bis   , sono inseriti i seguenti:  

 «4  -ter  . Fatta salva la percentuale non inferiore 
al 50 per cento dei posti da ricoprire, destinata al corso-
concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola na-
zionale dell’amministrazione di cui all’articolo 28, non-
ché le riserve previste all’articolo 28, comma 1  -ter  , e le 
altre stabilite a legislazione vigente, il reclutamento dei 
dirigenti delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie 
e degli enti pubblici non economici, si svolge mediante 
concorsi pubblici unici organizzati dal Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, avvalendosi della Commissione per l’attuazione del 
progetto di riqualificazione delle pubbliche amministra-
zioni (RIPAM) di cui al comma 5, previa ricognizione 
del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, nel 
rispetto dei vincoli finanziari e del regime autorizzatorio 
in materia di assunzioni a tempo indeterminato. Ove ri-
chiesto, il Dipartimento della funzione pubblica autorizza 
le amministrazioni a procedere autonomamente per il re-
clutamento di specifiche professionalità. 

 4  -quater  . Con le medesime modalità di cui al 
comma 4  -ter   si svolge il reclutamento delle figure profes-
sionali comuni e delle elevate professionalità delle ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
delle agenzie e degli enti pubblici non economici. 

 4  -quinquies  . Le amministrazioni pubbliche 
diverse da quelle di cui al comma 4  -ter   e la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento delle pro-
prie procedure concorsuali, ivi comprese quelle relative 
al reclutamento delle figure professionali di cui al com-
ma 4  -quater  , possono rivolgersi al Dipartimento della 
funzione pubblica e avvalersi della Commissione RIPAM. 

 4  -sexies  . Il Dipartimento della funzione pubbli-
ca mediante la Commissione RIPAM, organizza i concor-
si anche per il reclutamento di un’unica figura professio-
nale e per una singola amministrazione. 

 4  -septies   . Al fine di rafforzare l’attrattività del-
la pubblica amministrazione e i processi di reclutamento 
del personale, la Commissione RIPAM, per le ammini-
strazioni di cui al comma 4-ter:  

   a)   organizza i concorsi di cui ai commi da 
4  -ter   a 4  -sexies  ; 

   b)   organizza i concorsi unici riservati alla co-
pertura delle quote d’obbligo di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, previa ricognizione dei fabbisogni; 

   c)   organizza concorsi unici per il recluta-
mento di personale per la transizione digitale e la sicu-
rezza informatica delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 6, comma 2, lettera c-  bis)  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

   d)   pubblica, attraverso il Portale unico del 
reclutamento di cui all’articolo 35  -ter  , avvisi per l’in-
dividuazione di assessor, specialisti in psicologia del 
lavoro e risorse umane ed esperti in valutazione del-
le competenze e selezione del personale per lo svolgi-
mento dei concorsi unici nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 35  -quater  . 

 4  -octies  . Il Dipartimento della funzione pubbli-
ca, anche tramite la Commissione RIPAM, trasmette al 
parlamento e al Governo una relazione annuale sullo stato 
del reclutamento mediante concorsi unici entro il 31 mag-
gio dell’anno successivo a quello cui di riferimento.». 

  2) al comma 5:  
 2.1) il primo periodo è soppresso; 
 2.2) al secondo periodo, le parole: «Tale commis-

sione», sono sostituite dalle seguenti: «La Commissione 
RIPAM». 

 3) al comma 5  -ter  : 
 3.1) al secondo periodo, dopo le parole: «da leggi 

regionali» sono inserite le seguenti: «e quelli stabiliti per 
gli enti locali dall’articolo 91 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267»; 

 3.2) il quinto periodo è sostituito dal seguente: 
«Entro il termine di validità delle graduatorie e nei limiti 
delle facoltà assunzionali già autorizzate, le amministra-
zioni possono procedere allo scorrimento delle graduato-
rie nei limiti di cui al quarto periodo.»; 

 3.3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Espletata la verifica di cui all’articolo 4, comma 3, lette-
ra   a)  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
le amministrazioni, per ragioni di carattere organizzativo, 
purché in presenza di profili professionali sovrapponibi-
li a quelli individuati nei propri atti di programmazione, 
possono reclutare il proprio personale, a tempo determi-
nato o tempo indeterminato, mediante utilizzo di proprie 
graduatorie vigenti ovvero, previo accordo, di quelle di 
altra amministrazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, 
lettera b)  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74.»; 

 4) dopo il comma 5  -ter   , sono inseriti i seguenti:  
 «5  -quater  . Ai fini di cui al comma 5  -ter  , le com-

missioni di concorso, al termine dello svolgimento delle 
prove d’esame elaborano una graduatoria di merito sulla 
base dei soli risultati delle predette prove. Su tale gradua-
toria sono applicati i punteggi relativi ai titoli previsti dal 
bando e, successivamente, sono applicate le precedenze e 
le preferenze. Su tale ultima elaborazione le commissioni 
applicano il limite di cui al comma 5  -ter  . Sulla graduato-
ria risultante si applicano, entro il limite del 20 per cento 
degli idonei, le riserve di posti previste dal bando. Al fine 
di assicurare la trasparenza della procedura concorsuale, 
la graduatoria di merito, quella risultante dall’applicazio-
ne dei titoli sulla graduatoria di merito e quella finale sul-
la quale si applicano le riserve previste dal bando, sono 
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pubblicate contestualmente sul Portale unico del recluta-
mento di cui all’articolo 35  -ter   e sul sito dell’amministra-
zione procedente in un’area ad accesso riservato ai parte-
cipanti, utilizzando le specifiche funzionalità previste dal 
predetto Portale. Resta ferma la minimizzazione dei dati 
personali. 

 5  -quinquies  . Le graduatorie per il reclutamento 
del personale educativo e scolastico danno evidenza delle 
riserve, delle precedenze e delle preferenze applicate, fer-
ma restando la minimizzazione dei dati personali. 

 5  -sexies  . La graduatoria si intende utilmente scor-
sa quando, entro il limite temporale di validità, l’ammi-
nistrazione titolare individua, o cede ad amministrazioni 
terze, candidati idonei individuati nominativamente, in 
ordine di graduatoria, per la successiva convocazione da 
parte dell’amministrazione procedente, a nulla rilevando 
il momento della stipula del contratto di assunzione.»; 

   e)   all’articolo 35  -ter   , comma 2:  
 1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 

«All’atto della registrazione l’interessato può chiede-
re l’invio, da parte del Portale, di notifiche relative alla 
pubblicazione di bandi o avvisi corrispondenti ai propri 
requisiti di registrazione.»; 

 2) al quinto periodo, le parole: «terzo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarto periodo»; 

 3) al sesto periodo, le parole: «terzo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarto periodo». 

   f)    all’articolo 38, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Sino all’adozione di una regolamentazione 

della materia da parte dell’Unione europea, al ricono-
scimento dei titoli di studio esteri, aventi valore ufficiale 
nello Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini della par-
tecipazione ai concorsi pubblici destinati al reclutamento 
di personale dipendente, con esclusione dei concorsi per 
il personale docente delle scuole di ogni ordine e grado, 
provvede il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, previo parere con-
forme del Ministero dell’istruzione e del merito ovvero 
del Ministero dell’università e della ricerca. I candidati 
che sono in possesso del titolo di ammissione conseguito 
all’estero sono ammessi a partecipare, ai concorsi di cui al 
primo periodo, con riserva. Il Dipartimento della funzio-
ne pubblica conclude il procedimento di riconoscimento 
di cui al presente comma solo nei confronti dei vincitori 
del concorso, che hanno l’onere, a pena di decadenza, di 
presentare istanza di riconoscimento entro quindici gior-
ni dalla pubblicazione della graduatoria finale, al Mini-
stero dell’università e della ricerca ovvero al Ministero 
dell’istruzione e del merito.». 

 2. Per l’anno 2025, in fase di prima applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, modificato dal 
comma 1, lettera   c)   del presente articolo, le amministra-
zioni, ad eccezione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nei limiti delle facoltà assunzionali autorizzate 
a legislazione vigente, inquadrano il personale provenien-
te da altre amministrazioni che ne abbia fatto richiesta e 
che si trovi in posizione di comando e abbia maturato, 
in tali posizioni, almeno dodici mesi di servizio e conse-
guito una valutazione della performance pienamente fa-

vorevole, ad esclusione del personale comandato presso 
gli uffici di diretta collaborazione o equiparati. In caso di 
mancata attivazione della predetta procedura di mobilità 
entro l’anno 2025, i comandi in essere presso l’ammini-
strazione interessata cessano alla naturale scadenza e co-
munque non oltre il 30 aprile 2026 e non possono essere 
riattivati per diciotto mesi, nemmeno per personale diver-
so da quello cessato. In caso di mancata presentazione 
della domanda di inquadramento, il personale cessa dal 
comando alla naturale scadenza e non può essere ulte-
riormente comandato anche presso una amministrazione 
diversa nei successivi diciotto mesi. Gli inquadramenti di 
cui al presente comma avvengono, nei limiti dei posti va-
canti, con inquadramento nell’area funzionale e posizio-
ne economica corrispondente a quella posseduta presso le 
amministrazioni di provenienza e possono essere disposti 
anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella 
di inquadramento assicurando la necessaria neutralità fi-
nanziaria previa rimodulazione della dotazione organica 
da inserire nella sezione del PIAO relativa alla program-
mazione triennale dei fabbisogni di personale del triennio 
2025-2027. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   d)  , nume-
ro 1), non si applicano ai concorsi inseriti nel Piano inte-
grato di attività e organizzazione (PIAO) relativo all’anno 
2025, che può essere presentato entro il 31 marzo 2025, 
o già banditi alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Misure urgenti in materia di reclutamento    

     1. L’articolo 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 si interpreta nel senso 
che il concorso è lo strumento ordinario e prioritario per 
il reclutamento di personale da parte delle amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. La presente disposizione si appli-
ca anche ai concorsi in corso di svolgimento o per i quali 
non si siano concluse le procedure assunzionali alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, dopo le parole: «reclutamento di 
personale» sono inserite le seguenti: «non dirigenziale». 

 3. All’articolo 28, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo le parole: «diri-
genziale e non dirigenziale» sono inserite le seguenti: «in 
servizio presso i predetti enti». 

 4. All’articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40, dopo le parole: «servizio civile uni-
versale» sono inserite le seguenti: «ovvero il servizio ci-
vile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 64». 

 5. All’articolo 12, comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole: «in 
deroga ai requisiti di partecipazione di cui all’articolo 14, 
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comma 1, e alla previsione di cui all’articolo 16, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 40 del 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’attuazione di tali misure». 

 6. Al fine di esaurire il bacino storico dei lavoratori so-
cialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, impiegati nelle regio-
ni Basilicata, Calabria, Campania e Puglia, e di superare 
il caso EUP (2021)9915, le procedure di stabilizzazione 
avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto 
possono essere concluse entro il 31 dicembre 2025. Le 
assunzioni in deroga a tempo indeterminato di lavorato-
ri socialmente utili e di pubblica utilità di cui all’artico-
lo 1, comma 495, primo periodo, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, possono essere effettuate dalle amministra-
zioni pubbliche utilizzatrici ivi previste fino al 31 dicem-
bre 2025. 

 7. Solo ai fini dell’articolo 1, comma 309, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, nei limiti delle risorse assegna-
te, gli Enti di cui al comma 308 possono adottare nuovi 
bandi nonché avvalersi degli esiti delle procedure seletti-
ve già svolte. 

 8. Al fine di consentire la prosecuzione del regolare 
svolgimento delle attività delle Istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, si applicano, 
per l’anno accademico 2025/2026, le disposizioni di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128. 

 9. Alle graduatorie dei concorsi per il reclutamento di 
personale nelle amministrazioni pubbliche, approvate 
nell’anno 2024 e nell’anno 2025, non si applica il limite 
di cui all’articolo 35, comma 5-ter, quarto periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI RECLUTAMENTO DI 

PARTICOLARI CATEGORIE DI PERSONALE

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti per il reclutamento di personale 

dell’amministrazione civile dell’interno destinato alla 
funzionalità di strutture territoriali del Ministero    

     1. Al fine di assicurare la costante funzionalità ed ef-
ficienza delle strutture territoriali del Ministero dell’in-
terno, anche con riferimento alla trattazione delle pro-
blematiche connesse alla gestione dei flussi migratori, la 
dotazione organica del personale dell’amministrazione 
civile dell’interno, area degli assistenti, è incrementata di 
200 unità. 

 2. Per l’attuazione del comma 1, il Ministero dell’inter-
no è autorizzato a reclutare, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali, un corrispondente contingente di personale 
appartenente all’area degli assistenti, profilo di assisten-
te amministrativo, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle 
procedure di mobilità, mediante l’indizione di apposite 
procedure concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Per velocizzare 
il reclutamento del personale di cui al primo periodo, il 

Ministero dell’interno può avvalersi della procedura di 
cui all’articolo 35  -quater  , comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché delle procedure di 
cui all’articolo 1, comma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74. Ai fini dell’attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 3.995.247 
per l’anno 2025 e di euro 7.990.494 a decorrere dall’anno 
2026 per gli oneri assunzionali, di euro 202.899 per l’an-
no 2025 e di euro 405.797 annui a decorrere dall’anno 
2026 per il compenso del lavoro straordinario nonché di 
euro 168.000 per l’anno 2025 e di euro 336.000 a decor-
rere dall’anno 2026 per i buoni pasto. Per l’espletamento 
delle procedure concorsuali di cui al presente comma, è 
autorizzata la spesa di euro 448.000 per l’anno 2025. 

 3. All’articolo 4, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge 11 ottobre 2024, n. 145, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187, dopo le paro-
le: «all’area degli assistenti,» sono aggiunte le seguenti: 
«profilo di assistente amministrativo,». 

 4. Nello svolgimento delle procedure concorsuali di 
cui al comma 2, costituisce titolo di preferenza l’aver 
prestato nell’ultimo quinquennio nelle strutture di cui al 
comma 1, per almeno un anno entro il 30 aprile 2025, 
attività lavorativa con contratto a termine, anche per il 
tramite di agenzie di lavoro interinale, in compiti ammi-
nistrativi connessi alla gestione dei flussi migratori per 
le corrispondenti esigenze del Ministero dell’interno. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano an-
che alle procedure di reclutamento di cui all’articolo 4, 
comma 5, del decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, 
n. 187. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 
4.814.146 per l’anno 2025 e a euro 8.732.291 annui a 
decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

 6. Ai fini della razionalizzazione del trattamento e del-
lo scambio delle informazioni relative ai procedimenti in 
capo allo sportello unico di cui all’articolo 22, comma 1, 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-
ro, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il 
sistema informativo del Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione, del Ministero dell’interno, istituito ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 luglio 2004, n. 242, acquisisce dal 
Centro elaborazione dati, di cui all’articolo 8 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, le informazioni concernenti l’in-
gresso dello straniero sul territorio nazionale, comunican-
done gli esiti.   
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  Art. 6.

      Disposizioni urgenti per il reclutamento e la funzionalità 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Il personale femminile che frequenta il corso di for-
mazione iniziale per l’accesso ai ruoli del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco nel periodo di astensione obbli-
gatoria per maternità, ai sensi dell’articolo 16, comma l, 
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è sospeso 
dal servizio per tutta la durata del congedo, con la con-
servazione dell’intera retribuzione fondamentale e degli 
istituti di retribuzione aventi carattere fisso e ricorrente, 
secondo le disposizioni contrattuali. Il predetto personale 
è ammesso a partecipare al primo corso utile, successivo 
al periodo di astensione obbligatoria e a ripetere, per una 
sola volta, il periodo di applicazione pratica. Nelle more, 
al termine del periodo di astensione obbligatoria, presta 
servizio presso il comando di residenza con mansioni di 
supporto, fatta salva l’eventuale fruizione degli istituti a 
tutela della maternità. Fuori dai casi previsti dal presen-
te comma, trovano applicazione le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che discipli-
nano, per ciascun ruolo, i casi di dimissioni ed espulsioni 
dal corso. 

 2. Al fine di potenziare l’efficacia dei servizi istituzio-
nali svolti dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco non-
ché di razionalizzare il quadro dei relativi istituti retribu-
tivi accessori, i fondi di incentivazione del personale del 
Corpo medesimo sono incrementati complessivamente 
di 812.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025. Agli 
oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno. 

 3. Allo scopo di adottare provvedimenti normativi volti 
all’ottimizzazione delle funzioni e dei compiti del per-
sonale permanente e volontario del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, mediante modifica, revisione e sempli-
ficazione del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, ferma re-
stando l’armonizzazione del trattamento economico con 
quello del personale delle Forze di polizia, nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno è istituito un fondo, 
con una dotazione finanziaria pari a euro 28.000.000 per 
il 2025, a euro 28.000.000 per il 2026 e a euro 34.000.000 
annui a decorrere dal 2027. Agli oneri di cui al presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno. 

 4. All’articolo 1, comma 347, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, le parole: «10 gennaio 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ORGA-

NIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DELLE 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI

  Art. 7.
      Misure urgenti per la funzionalità della Commissione 

RIPAM e per il rafforzamento del Dipartimento per le 
pari opportunità    

     1. Al fine di corrispondere alle urgenti necessità di 
rafforzamento delle attività della Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni (RIPAM), entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri provvede, nell’ambito della sua 
autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento della 
funzione pubblica prevedendo l’istituzione di un ufficio, 
articolato in due servizi, con conseguente incremento 
della dotazione organica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nonché di un contingente costituito da non 
più di 30 unità di personale non dirigenziale, che posso-
no essere scelte nell’ambito del personale appartenente 
ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri o di 
altre pubbliche amministrazioni, collocato in posizione 
di comando, aspettativa, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto previsto dai rispettivi ordinamenti di appartenenza, 
con conseguente incremento del contingente del perso-
nale di prestito. Il personale non dirigenziale scelto dai 
ruoli di amministrazioni diverse dai Ministeri mantiene 
il trattamento economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza con oneri a carico della stessa. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, quantificati in euro 
1.269.174 per l’anno 2025 e di euro 1.692.231 a decorre-
re dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 613, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 2. Allo scopo di incrementare le risorse annualmente 
assegnate a Formez PA – Centro servizi assistenza, studi 
e formazione per l’ammodernamento della P.A. è auto-
rizzata, a decorrere dall’anno 2025, la spesa ulteriore di 
1 milione di euro annui, come contributo a favore del Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per attività di supporto allo svolgi-
mento dei concorsi pubblici per i medi e piccoli comuni. 
Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione, a decorrere dall’anno 2025, del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 613 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. 

 3. All’articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 dopo le parole: «fascicolo elettronico del di-
pendente,» sono inserite le seguenti: «oltre che per le fi-
nalità di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e per la realizzazione di interventi per 
finalità sociali, culturali, per l’innalzamento della qualità 
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delle azioni di sviluppo della coesione sociale da parte 
di pubbliche amministrazioni ed enti pubblici o privati 
senza scopro di lucro,». 

 4. Al fine di corrispondere alle urgenti necessità di 
rafforzamento delle attività di indirizzo e coordinamen-
to svolte dal Dipartimento per le pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, quale meccanismo 
equivalente, con riguardo agli interventi di prevenzione 
sociale del fenomeno della tratta degli essere umani e di 
assistenza delle relative vittime nonché di programma-
zione delle risorse finanziarie in ordine ai programmi di 
assistenza e di integrazione sociale concernenti tale fe-
nomeno, assicurando un adeguato monitoraggio del fe-
nomeno stesso, in coerenza con il quadro euro unitario 
sul potenziamento della lotta alla tratta di essere umani, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri provvede, nell’ambito della propria 
autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento per le 
pari opportunità, prevedendo l’istituzione di un ufficio, 
articolato in due servizi, con conseguente incremento 
della dotazione organica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nonché di un contingente di personale non 
dirigenziale, in aggiunta a quello appartenente ai ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, costituito da 
non più di 6 unità di personale scelte nell’ambito del per-
sonale appartenente ai ruoli di altre pubbliche ammini-
strazioni, collocate in posizione di comando, aspettativa, 
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti di appartenenza con conseguente incremento 
del contingente del personale di prestito. Il personale non 
dirigenziale scelto dai ruoli di amministrazioni diverse 
dai Ministeri mantiene il trattamento economico fonda-
mentale dell’amministrazione di appartenenza con one-
ri a carico della stessa. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, quantificati in 575.430 euro per l’anno 2025 ed 
euro 767.239 a decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ENTI LOCALI

  Art. 8.

      Misure urgenti per gli enti locali, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano    

     1. All’articolo 1, comma 557, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, dopo le parole: «le unioni di comuni» 
sono aggiunte le seguenti: «nonché gli enti del comparto 
funzioni locali ricompresi nei crateri sisma 2009 e 2016, 
a prescindere dalla relativa dimensione demografica e 
gli Uffici speciali per la ricostruzione del sisma 2009 e 
2016». 

 2. All’articolo 2, comma 186, lettera   d)   , della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, dopo le parole:    «superiore a 
100.000 abitanti» sono aggiunte le seguenti: «e, al fine di 
gestire la conclusione del processo di ricostruzione, per il 

periodo dal 2025 al 2030, nei comuni capoluogo di pro-
vincia compresi nei crateri del sisma 2009 e del sisma 
2016.». 

 3. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano possono assegnare agli uffici di diretta colla-
borazione proprio personale di ruolo, applicando gli isti-
tuti di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e altri analoghi istituti previsti 
dall’ordinamento, anche in favore dei propri dipendenti.». 

 4. All’articolo 8, comma 1, quarto periodo, del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, le parole: 
«funzioni di stazione appaltante», sono sostituite dalle 
seguenti: «funzioni di centrale di committenza». 

 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e non oltre il 31 dicembre 2025, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano possono proce-
dere, nell’ambito delle rispettive dotazioni organiche, alla 
stabilizzazione del personale non dirigenziale apparte-
nente all’Area funzionari, assunto dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’artico-
lo 17-octies, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, e presso le stesse funzionalmente utilizza-
to per la realizzazione degli interventi per il contrasto al 
dissesto idrogeologico a valere sulle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), che abbia prestato 
servizio per il periodo di cui all’articolo 50, comma 17  -
bis  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nella 
qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito 
della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. 
Agli oneri di cui al presente comma si provvede nei li-
miti delle facoltà assunzionali autorizzate a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

  6. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6  -ter  , le parole: «in sede di approva-
zione del rendiconto 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«in sede di approvazione del rendiconto 2025» e le parole 
«alla data del 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «alla data del 31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 6  -quater  , le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   c)   al comma 6  -quinquies  , le parole: «al 31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 
2025», le parole: «dall’esercizio 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «dall’esercizio 2026» e le parole: «alla 
data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla data del 31 dicembre 2025»; 

   d)   al comma 6  -sexies  , le parole: «, avvenuta entro il 
31 dicembre 2024» sono soppresse. 

 7. All’articolo 248, comma 5, del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decre-
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to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il quarto pe-
riodo, è aggiunto il seguente: «Le disposizioni di cui al 
primo, secondo e terzo periodo del presente comma non 
si applicano agli amministratori che, nei soli casi in cui 
la responsabilità sia attribuita per colpa grave, abbiano 
adottato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale 
approvato dalla Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 243  -
bis  , entro due anni dall’insediamento del loro primo man-
dato e a seguito di delibera della Corte dei conti ai sensi 
dell’articolo 148  -bis  , comma 3, di accertamento di gra-
vi irregolarità o criticità relative agli esercizi precedenti 
l’elezione.». 

 8. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 è autorizzato a 
utilizzare risorse, nel limite di euro 8.300.000, disponibili 
sulla contabilità speciale 5142, intestata al Prefetto di Na-
poli, per la realizzazione dei medesimi interventi già pre-
visti compatibili con le finalità di cui al predetto articolo. 
Con i provvedimenti commissariali di cui all’articolo 1, 
comma 2 del decreto-legge n. 208 del 2024, sono defini-
te le modalità per effettuare il versamento delle predette 
risorse nella contabilità speciale di cui al comma 5 del 
medesimo articolo 1». 

  9. All’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 6:  
 1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il 

corso di formazione, da frequentare in presenza ovvero a 
distanza secondo le modalità definite con la convenzione 
di cui al sesto periodo, è erogato dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione - SNA.»; 

 2) il sesto periodo è sostituito dal seguente: «Con 
apposita convenzione stipulate tra il Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e la Scuola nazionale dell’ammini-
strazione – SNA sono stabilite le modalità organizzative 
del corso di formazione.»; 

   b)   al comma 7, dopo le parole: «effetto analogo» 
sono aggiunte le seguenti: «, fatta salva la possibilità per 
le amministrazioni assegnatarie di utilizzare detto perso-
nale nell’ambito convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000 n. 267». 

 10. All’articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al 
rimborso accedono tutte le regioni, in deroga alle dispo-
sizioni legislative che stabiliscono per le autonomie spe-
ciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento 
sanitario corrente.».   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti in materia di segretari comunali    

     1. Al fine di potenziare la capacità tecnica e operativa 
dell’amministrazione comunale, in ragione del fenomeno 
dell’immigrazione e delle particolari caratteristiche geo-
grafiche e territoriali, nonché della conseguente maggiore 
complessità dei processi sottesi alle funzioni e ai compiti 
svolti dall’ente locale, al comune di Lampedusa e Linosa, 

su motivata richiesta del sindaco idonea a dimostrare che 
l’ente si trovi in condizioni finanziarie tali da poter soste-
nere le maggiori spese, può essere assegnato in titolarità, 
con provvedimento del Ministero dell’interno, un segre-
tario di fascia immediatamente superiore a quella prevista 
per l’ente. Il trattamento economico del segretario di cui 
al presente comma è a carico del comune di Lampedusa 
e Linosa. 

 2. Le risorse finanziarie assegnate ai comuni individua-
ti sulla base dei criteri determinati dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 31  -bis  , comma 5, del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, non utilizzate e restituite, nel 
corso del medesimo esercizio finanziario, dalle predette 
amministrazioni, sono riassegnate nella stessa annualità 
di riferimento dal Ministero dell’interno, in ordine di gra-
duatoria, ai comuni già individuati ma non destinatari dei 
benefici ivi previsti.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti finalizzate all’implementazione 
delle misure in materia di personale a supporto delle 
attività di ricostruzione nei territori delle regioni 
Emilia-Romagna, Marche e Toscana colpiti dagli 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal mese di 
maggio 2023, nonché per la situazione emergenziale 
nella Terra dei fuochi    

     1. Al fine di favorire l’effettiva e tempestiva imple-
mentazione delle misure di rafforzamento temporaneo 
degli enti locali interessati, di cui all’articolo 20  -septies  , 
comma 8  -bis  , del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, ove risulti maggiormente efficace rispetto alle mo-
dalità già oggi previste, per i medesimi enti locali, fermi 
restando i limiti numerici e finanziari stabiliti con l’ordi-
nanza commissariale n. 18 del 9 gennaio 2024, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 gennaio 2024, resta ferma 
la facoltà di provvedere, in alternativa all’assunzione del-
le unità ivi specificate, al conferimento di incarichi re-
tribuiti avvalendosi delle facoltà previste dall’articolo 10 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, ovve-
ro al trattenimento in servizio, entro il termine temporale 
stabilito, di unità corrispondenti ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 165, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207. 

 2. Allo scopo di favorire l’immediata operatività del-
la propria struttura di supporto, valorizzando il bagaglio 
esperienziale e di competenze maturato dal personale 
durante i rispettivi periodi di servizio, per il Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione, nominato ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 20-ter, comma 1, del decreto-
legge n. 61 del 2023, fermi restando i limiti numerici e fi-
nanziari stabiliti, rispettivamente, ai commi 4 e 6 del me-
desimo articolo 20  -ter   e all’articolo 1, comma 693, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, resta ferma la facoltà di 
provvedere, in alternativa alle modalità di individuazione 
delle unità ivi specificate, al conferimento di incarichi re-
tribuiti avvalendosi delle facoltà previste dall’articolo 10 
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del decreto-legge n. 36 del 2022, ovvero a concordare, 
nell’ambito delle intese con le amministrazioni interessa-
te, il trattenimento in servizio, entro il termine temporale 
stabilito, di unità di personale ai sensi di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 165, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, 

 3. In considerazione della variegata articolazione delle 
funzioni alle quali è preposta la struttura di supporto al 
Commissario straordinario di cui all’articolo 20  -ter   del 
decreto-legge n. 61 del 2023, allo scopo di assicurare il 
pronto reperimento delle diverse tipologie di professio-
nalità ed esperienze necessarie, al citato articolo 20  -ter  , 
comma 4, le parole: «di pubbliche amministrazioni cen-
trali e di enti territoriali» sono sostituite dalle seguenti: 
«delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

 4. Fino al 31 dicembre 2026, la conferenza di servi-
zi decisoria di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 241 si svolge ai sensi dell’articolo 13 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

  5. Il Commissario unico di cui all’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
provvede, con i medesimi poteri di cui allo stesso artico-
lo 5, anche alla bonifica dell’area denominata “Terra dei 
fuochi” individuata dalle direttive dei Ministri delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e della salute d’intesa con 
il Presidente della regione Campania, del 23 dicembre 
2013, del 16 aprile 2014 e del 10 dicembre 2015 ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 
2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 2024, n. 6, mediante lo svolgimento delle se-
guenti attività:  

   a)   ricognizione degli interventi di indagine ambien-
tale, caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica ef-
fettuati e programmati, nonché delle iniziative volte a 
garantire la salubrità dei prodotti agroalimentari, il mo-
nitoraggio ambientale e il monitoraggio sanitario delle 
popolazioni ricadenti nell’area interessata; 

   b)   ricognizione delle risorse stanziate e di quelle di-
sponibili per l’attuazione degli interventi e delle iniziative 
di cui al punto   a)  ; 

   c)   individuazione degli interventi e delle iniziative 
ulteriori da porre in essere nel breve, medio e lungo pe-
riodo, nonché stima delle risorse finanziarie necessarie e 
attuazione degli interventi medesimi; 

   d)   individuazione e perimetrazione dei siti oggetto 
di contaminazione; 

   e)   realizzazione di interventi di bonifica, ripristino 
ambientale e messa in sicurezza operativa o permanente; 

   f)   comunicazione e informazione pubblica in merito 
agli interventi e alle iniziative attuate e programmate. 

 6. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le amministrazioni centrali e loca-
li, nonché la regione Campania e le Province di Napoli 
e Caserta, a vario titolo competenti per gli interventi e 
le iniziative di cui al comma 5, lettera   a)  , comunica al 

Commissario di cui al medesimo comma le informazio-
ni concernenti ogni intervento e iniziativa, attuati o pro-
grammati, e i relativi quadri finanziari. 

 7. Il Commissario di cui al comma 5, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei ministri una 
relazione avente a oggetto le attività di cui al medesimo 
comma 5, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , nonché un piano di comuni-
cazione e informazione del pubblico e, in particolare, dei 
cittadini e delle imprese dei territori rientranti nell’area 
denominata “Terra dei fuochi”. 

 8. La relazione di cui al comma 7 è trasmessa anche al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al 
Ministero della Salute, alla Regione Campania, nonché 
a tutti i soggetti di cui al comma 6, i quali provvedono, 
entro i successivi trenta giorni, a trasferire le pertinenti 
risorse presenti nei propri bilanci alla contabilità speciale 
intestata al Commissario di cui al comma 5. 

 9. Il Commissario di cui al comma 5 presenta alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri una relazione sul-
le attività svolte e sulle eventuali criticità almeno trime-
stralmente. Per il primo anno, il Commissario presenta la 
relazione di cui al primo periodo con cadenza mensile. 
Ciascuna relazione è resa pubblica in un’apposita sezione 
del sito istituzionale del Commissario. 

 10. I soggetti di cui al comma 6 comunicano altresì al 
Commissario ogni informazione che quest’ultimo ritenga 
necessario acquisire e prestano ogni eventuale collabora-
zione che il medesimo richieda ai fini dello svolgimento 
delle attività di cui al comma 5. 

 11. Sono trasferiti al Commissario gli interventi di cui 
al comma 6 che risultano già integralmente finanziati a 
legislazione vigente con contestuale trasferimento del-
le risorse da parte degli enti interessati, nonché ulteriori 
interventi previa individuazione della relativa copertura 
finanziaria. 

 12. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 5, 
il contingente di personale della struttura commissariale 
di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 111 
del 2019, è incrementato di dieci unità per il triennio 
2025-2027. Per le finalità di cui al primo periodo, è auto-
rizzata la spesa di 659.290 per ciascuno degli anni 2025, 
2026 e 2027. 

 13. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) provvede allo svolgimento di attività 
di monitoraggio sull’espletamento dei compiti di cui al 
comma 5, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , rendendo pubblici i relativi 
esiti in una apposita sezione del proprio sito istituzionale, 
che garantisca il più ampio accesso ai dati stessi da parte 
della società civile e dei soggetti interessati. Per le finalità 
di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa di 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. 

 14. Agli oneri di cui ai commi 12 e 13, pari a 2.659.290 
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  TITOLO  III 
  MISURE URGENTI PER LA FUNZIONALITÀ E IL 

RAFFORZAMENTO DELLE PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

  Art. 11.

      Disposizioni urgenti in materia di funzionalità delle 
agenzie fiscali    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, dopo il comma 3, sono inseriti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . Il personale dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione deve possedere i medesimi requisiti di onorabi-
lità e presupposti di affidabilità dei dipendenti dell’Agen-
zia delle entrate. A tal fine, non possono essere assunti 
dall’Agenzia delle entrate-Riscossione coloro che abbia-
no riportato condanne con sentenza passata in giudica-
to per reati che costituiscono un impedimento all’assun-
zione presso una pubblica amministrazione. Coloro che 
hanno in corso procedimenti penali, procedimenti ammi-
nistrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di 
prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivi-
bili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di casellario giudiziale, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, 
ne danno notizia all’ente strumentale, anche al momento 
della candidatura, precisando la data del provvedimento 
e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella 
presso la quale penda un eventuale procedimento penale. 
I requisiti richiesti sono posseduti sia alla data di scaden-
za del termine stabilito nell’avviso di selezione, sia all’at-
to della sottoscrizione del contratto di lavoro e per tutta la 
durata del rapporto di lavoro. 

 3  -ter  . L’Agenzia delle entrate-Riscossione tratta i 
dati personali di cui al comma 3  -bis   in conformità al re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e al codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003 n. 196. L’ente strumentale attua adegua-
te misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche 
per garantire che il trattamento dei dati personali, operato 
mediante l’ausilio di strumenti manuali, informatici e te-
lematici, sia eseguito per tutelare i dati dall’alterazione, 
dalla distruzione, dalla perdita, dal furto e dall’utilizzo 
improprio o illegittimo, nel rispetto dei principi di mi-

nimizzazione, integrità e riservatezza dei dati personali 
stessi. Nella valutazione di impatto sulla protezione dei 
dati sono indicate tra l’altro, le misure tecniche e organiz-
zative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato 
al rischio, nonché le eventuali misure poste a tutela dei 
diritti e delle libertà degli interessati. L’ente strumentale 
verifica, altresì, periodicamente, l’esattezza e l’aggiorna-
mento dei dati personali e adotta tutte le misure ragio-
nevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. I 
dati personali sono trattati per il tempo strettamente ne-
cessario allo svolgimento delle finalità indicate nell’in-
formativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679. I dati 
potranno essere conservati per finalità di difesa di diritti, 
anche di terzi, in sede giudiziaria, per il periodo stretta-
mente necessario, con riferimento a contenziosi in atto o 
a situazioni precontenziose e comunque fino allo spirare 
dei termini prescrizionali per eventuali pretese o respon-
sabilità ovvero fino al passaggio in giudicato della pro-
nuncia giurisdizionale. Trascorso il periodo sopraindica-
to, i dati personali verranno cancellati o resi anonimi, in 
modo da impedire, anche indirettamente, l’identificazio-
ne dell’interessato.». 

 2. All’articolo 67, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, pure in servizio, in ragione della funzione del 
comitato anche di alta consulenza nei riguardi del diretto-
re relativamente alle attribuzioni di competenza». 

 3. È ricostituito presso l’Agenzia delle entrate, anche 
per coadiuvare nell’attuazione dell’articolo 21, della leg-
ge 9 agosto 2023, n. 111, e nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, l’organo tecnico consultivo di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 646, le cui disposizioni, in quanto compatibili, 
riacquistano efficacia a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 12.

      Ulteriori misure urgenti per la funzionalità della 
pubblica amministrazione    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto il periodo trascorso in malattia dai dipendenti 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al CO-
VID-19 non è equiparato al periodo di ricovero ospeda-
liero ed è computabile ai fini del periodo di comporto. 
All’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, il primo periodo è soppresso. 

 2. All’articolo 8, comma 5, ultimo periodo, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «a decorrere 
dall’anno 2024 sono riconosciuti integralmente, anche in 
aggiunta al trattamento eventualmente in godimento ai 
sensi del quarto periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
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«a iniziare dagli importi già percepiti dall’anno 2021 sono 
in ogni caso riconosciuti integralmente, per i dipendenti 
pubblici anche in aggiunta al trattamento in godimento.». 

 3. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, nei confronti del personale non contrattua-
lizzato in regime di diritto pubblico collocato fuori dal 
ruolo organico della magistratura, titolare di incarichi di-
rigenziali anche apicali presso le strutture centrali e pe-
riferiche del Ministero della giustizia e responsabile del 
raggiungimento degli specifici obiettivi annuali relativi 
al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti 
disposizioni, al quale è riconosciuta l’indennità prevista 
dall’articolo 23  -ter  , comma 2, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, il mancato raggiungimento 
degli obiettivi annuali è valutato in misura non inferiore 
al 30 per cento ai fini dell’erogazione della medesima 
indennità. 

 4. All’art. 8 comma 2, del decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, dopo il sesto periodo sono aggiunti i se-
guenti: «La dotazione del fondo del trattamento accesso-
rio del personale dell’Ente, non ancora costituita alla data 
di entrata in vigore della presente norma, è determinata 
quale somma del valore medio pro capite per aree riferito 
alle risorse stabili e variabili certificate e quindi erogate 
nell’anno 2022 riproporzionate al personale in servizio 
alla data del 1° gennaio dell’anno di riferimento.» 

 5. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, dopo la lettera   c)   , è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) in relazione alle caratteristiche e finalità di 
ciascuna amministrazione, il fabbisogno di personale per 
la realizzazione della transizione digitale e per assicurare 
la sicurezza informatica;»; 

  6. All’articolo 8 del decreto legislativo 25 febbraio 
1999, n. 66, dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Fino alla data di rideterminazione dei nuovi 
valori di area di cui alla sequenza contrattuale dell’Ente 
nazionale per l’aviazione civile, sono confermati i valo-
ri dell’indennità di ente attualmente applicati. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede 
nei limiti delle risorse già assegnate al finanziamento del-
la suddetta indennità.». 

 7. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni e le procedure di reclutamento 
del personale attraverso l’ottimizzazione della logistica e 
la razionalizzazione degli spazi, all’articolo 33 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 3 
è inserito il seguente: «3  -bis  . Per gli anni 2025, 2026 e 
2027, gli enti pubblici che gestiscono forme di previ-
denza e assistenza sociale destinano fino al quaranta per 
cento del piano di impiego dei fondi disponibili previsto 
dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153 alla sot-
toscrizione delle quote dei fondi di cui ai commi 1, 8  -ter   e 

8  -quater  , di cui una quota non superiore al venti per cento 
per la sottoscrizione dei fondi di cui al comma 1. Fermo 
restando il complessivo limite del quaranta per cento, la 
percentuale di cui al primo periodo può essere rimodulata 
su proposta della società di gestione del risparmio di cui 
al comma 1, tenuto conto delle esigenze di finanziamento 
dei diversi fondi.». 

 8. All’articolo 3, comma 2  -ter   , del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2023, n.170, il secondo periodo 
è sostituito dal seguente:    «Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175.». 

 9. Al fine di soddisfare le esigenze e sviluppare i per-
corsi formativi di cui all’articolo 238  -bis   del decreto leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la dotazione organica 
dei professori ordinari, straordinari, associati e ricercatori 
del Ministero della difesa è incrementata di 8 unità di pro-
fessori, da assumere entro i limiti delle ordinarie facoltà 
assunzionali e nell’ambito del Piano triennale dei fabbi-
sogni del personale, redatto secondo le previsioni degli 
articoli 6 e 6  -ter    del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di euro 465.190 per l’anno 2025 e di euro 930.380 
annui a decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 
euro 465.190 per l’anno 2025 e ad euro 930.380 annui a 
decorrere dall’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a euro 126.484 per l’anno 2025, e euro 
252.969 annui, a decorrere dall’anno 2026, a compensa-
zione, mediante la riduzione di un numero di posizioni 
equivalente dal punto di vista finanziario della famiglia 
professionale degli assistenti; 

   b)   quanto a euro 338.706 per l’anno 2025, ed euro 
677.411 annui a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del Programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa. 

 10. In attuazione degli obiettivi di cooperazione allo 
sviluppo previsti dal Piano strategico Mattei di cui al 
decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2, nonché 
della dichiarazione interministeriale del G7 su Industria, 
Tecnologia del 15 marzo 2024 è istituito il programma 
«Hub per l’Intelligenza Artificiale dello Sviluppo Soste-
nibile» finalizzato a promuovere il trasferimento tecnolo-
gico in favore dei Paesi di cui al Piano Mattei, attraverso 
alleanze imprenditoriali, anche in cooperazione con gli 
Organismi internazionali. Le iniziative del programma 
sono approvate dal Ministero delle imprese e del made 
in Italy. d’intesa con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. Per la gestione del program-
ma è autorizzata la spesa complessiva di euro 5.281.400 
annui a decorrere dal 2025. Ai relativi oneri si provvede 
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mediante corrispondente riduzione dello stanziamento di 
fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle im-
prese e del made in Italy. 

  11. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, dopo il comma 164 è inserito il seguente:    «164  -
bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11 del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, limi-
tatamente agli anni 2025 e 2026, con decisione motivata 
con riferimento alle esigenze organizzative, le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono risolvere, 
con un preavviso di sei mesi, il rapporto di lavoro rela-
tivamente al personale in possesso di un’età anagrafica 
ridotta al massimo di due anni rispetto a quella prevista 
dall’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, a condizione che il personale 
interessato abbia maturato i requisiti per il diritto a pen-
sione di cui al comma 10, dello stesso articolo 24 e per la 
relativa prima decorrenza utile, e in ogni caso nel limite 
massimo, arrotondato all’unità superiore, del quindici per 
cento dei soggetti in possesso congiuntamente dei pre-
detti requisiti anagrafici e contributivi nei predetti anni. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano al 
personale di magistratura, ai professori universitari e ai 
responsabili di struttura complessa del Servizio sanitario 
nazionale.» 

 12. Agli oneri derivanti dal comma 11, valutati in 1,3 
milioni di euro per l’anno 2025, 7,1 milioni di euro per 
l’anno 2026 e in 3,4 milioni di euro per l’anno 2027, si 
provvede, quanto a 0,7 milioni di euro per l’anno 2026 e 
a 0,4 milioni di euro per l’anno 2027, mediante le mag-
giori entrate derivanti dal medesimo comma 11 e quanto 
a 1,3 milioni di euro per l’anno 2025, 6,4 milioni di euro 
per l’anno 2026 e a 3 milioni di euro per l’anno 2027 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

 13. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano Mattei 
per lo sviluppo del continente africano nell’ambito della 
formazione superiore e di colmare il divario tra l’agricol-
tura tradizionale e le tecnologie moderne, in deroga ai li-
miti e ai divieti previsti nei decreti di programmazione per 
il triennio 2024-2026, adottati ai sensi di cui all’articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 
1998, n. 25 e all’articolo 1  -ter   del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, è istituita, fermi restando i requisiti 
e le procedure per l’accreditamento previsti dal decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, la Scuola superiore 
non statale ad ordinamento speciale, denominata Scuo-

la di alta formazione - Institute of Advanced Science for 
Agriculture, a carattere residenziale nel territorio della 
provincia di Ferrara. La Scuola è attivata con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca, previo parere 
favorevole dell’Agenzia nazionale della valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR) in ordine 
al possesso dei sopraindicati requisiti. Con il decreto di 
cui al secondo periodo, oltre a disciplinare le modalità e i 
tempi di attivazione, si provvede alla approvazione dello 
statuto e del regolamento didattico. Alla promozione del-
la Scuola di alta formazione partecipano soggetti privati 
con una qualificata e pluriennale esperienza a livello in-
ternazionale nell’ambito della formazione e della ricerca, 
in collaborazione con altre università, in ambito agrono-
mico, digitale, di sostenibilità ambientale ed economica, 
che presentano apposita istanza al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca sulla base delle indicazioni operative 
pubblicate sul proprio sito istituzionale entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto-legge. 
Alla Scuola di alta formazione si applicano le disposizio-
ni concernenti le università non statali legalmente rico-
nosciute, ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 2 
della legge 29 luglio 1991, n. 243. 

 14. A decorrere dall’anno 2026, il Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste è auto-
rizzato ad assumere a tempo pieno e indeterminato, me-
diante l’indizione di concorsi pubblici, nei limiti della 
dotazione organica e delle facoltà assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente, un contingente di personale 
non dirigenziale pari a 96 unità, di cui 68 unità da inqua-
drare nell’area degli Assistenti e 28 unità da inquadrare 
nell’area dei Funzionari della sezione di ruolo Agricol-
tura. Per l’espletamento delle procedure concorsuali di 
cui al periodo precedente è autorizzata per l’anno 2025 la 
spesa complessiva pari a euro 300.000. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2025 – 2027 nell’ambito del 
programma «fondi di riserva e speciali» della missione 
«fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

  15. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 524, dell’articolo 1, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «La società Stretto di Messina S.p.A. è auto-
rizzata a sottoscrivere un accordo con il Consorzio per le 
autostrade siciliane finalizzato alla definizione di mecca-
nismi di compensazione in favore del Consorzio medesi-
mo, per la sospensione del pedaggio relativo allo svincolo 
autostradale denominato “Villafranca Tirrena” della A-20 
Messina-Palermo, nel limite delle risorse disponibili, 
allo scopo di agevolare il deflusso del traffico in seguito 
all’effettivo avvio dei lavori per la realizzazione del Pon-
te sullo Stretto.» 
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   b)   ai commi 898 e 899, le parole “da trasferire al 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri” sono sostituite dalle seguenti: “da ripartire”; 

   c)   al comma 899, il secondo periodo è soppresso; 
   d)   al comma 900, le parole “sulla base delle” sono 

sostituite dalle seguenti: “tra i ministeri, da individuare 
in considerazione dei rispettivi ambiti di competenza in 
relazione alle”. 

 16. All’articolo 13  -bis   , comma 6, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il dodicesimo periodo è sostituito dal seguente: 
“Se dipendenti pubblici, il presidente e i componenti 
diversi da quelli di diritto possono essere, a domanda e 
secondo l’ordinamento di appartenenza, collocati fuori 
ruolo, in aspettativa o in altra analoga posizione.”; 

   b)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il Se-
gretario Generale, se dipendente pubblico, è collocato, 
secondo l’ordinamento di appartenenza, fuori ruolo, in 
aspettativa o in altra analoga posizione, in ogni caso per 
tutta la durata del mandato. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica 
dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata 
del collocamento fuori ruolo, un posto equivalente dal 
punto di vista finanziario.».   

  Art. 13.
      Misure urgenti per la funzionalità dell’Unione italiana 

tiro a segno e dei Gruppi sportivi    

     1. L’Unione italiana tiro a segno si avvale delle risorse 
umane e strumentali della società Sport e salute S.p.a. I 
rapporti, anche finanziari e di gestione delle risorse uma-
ne, tra l’Unione italiana tiro a segno e la società Sport e 
salute S.p.a. sono disciplinati da un contratto di servizio 
annuale. All’attuazione del presente comma l’Unione ita-
liana tiro a segno provvede nei limiti delle proprie dispo-
nibilità di bilancio e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  2. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 25, comma 6, il settimo periodo è 
sostituito dal seguente: «Le disposizioni del presente 
comma non si applicano al personale in servizio presso i 
Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei corpi civili 
dello Stato quando espleta la propria attività sportiva isti-
tuzionale, e ad atleti, tecnici, direttori di gara e dirigenti 
sportivi, appartenenti alle Forze Armate e ai corpi arma-
ti e non dello Stato ai quali, indipendentemente dall’in-
quadramento, se riconosciuti di interesse nazionale od 
olimpico o paralimpico da parte del CONI, del CIP, delle 
Federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive 
associate, anche paralimpiche, o sotto la loro egida, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 394 
e degli articoli 24 e 57 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, nonché all’articolo 6 
della legge 10 agosto 2000, n. 246.»; 

   b)    all’articolo 48, il comma 7 è sostituito dal 
seguente:  

 «7. Qualora non più idonei all’attività agonistica 
per cui è stato instaurato il rapporto di lavoro sportivo 
con la Sezione Paralimpica Fiamme Gialle, gli atleti con 
disabilità fisiche e sensoriali che abbiano maturato alme-
no un triennio di esperienza nei gruppi sportivi militari, 
se idonei all’attività lavorativa e compatibilmente con il 
relativo tipo di disabilità, sono collocati, secondo mo-
dalità e procedure da definire con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione, nei ruoli del Ministero 
dell’economia e delle finanze nei limiti dei posti vacanti 
e nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legi-
slazione vigente. Al medesimo personale si applica il re-
gime pensionistico e previdenziale dell’amministrazione 
di destinazione.».   

  Art. 14.

      Misure urgenti per la progressiva armonizzazione dei 
trattamenti economici delle amministrazioni centrali 
e delle Agenzie    

     1. Al fine di proseguire il processo di progressiva armo-
nizzazione dei trattamenti economici accessori del perso-
nale appartenente alle aree professionali e del personale 
dirigenziale dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio 
dei ministri , a decorrere dall’anno 2025, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze un fondo con una dotazione pari a 190 milioni di 
euro annui, destinata all’incremento dei fondi del tratta-
mento economico accessorio destinati alla contrattazione 
collettiva integrativa. Con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e del Ministro dell’economia 
e delle finanze, si provvede alla ripartizione delle risorse 
del fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, 
pari a complessivi 190 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle somme iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 1, 
comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 2. Al fine di consentire una più efficiente ed efficace 
operatività dell’Agenzia italiana per la gioventù la do-
tazione finanziaria del fondo risorse decentrate è incre-
mentata, in deroga ai limiti e ai termini finanziari previsti 
dalla legislazione vigente, annualmente di 90.000 euro a 
decorrere dall’anno 2025. 

 Agli oneri previsti dal presente comma, pari a 90.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui 
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230. 

 3. L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA) pro-
cede all’inquadramento giuridico del personale trasferito 
dai ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sulla base dell’area/famiglia professionale di appartenen-
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za ai sensi dell’articolo 6, comma 5 del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, disponendo che, 
a far data dal predetto trasferimento, al personale di ex 
Area I sia attribuita la corrispondente Area A del CCNL 
comparto funzioni centrali-tabelle ENAC, al personale 
di ex Area II sia attribuita la corrispondente Area B e al 
personale di ex Area III sia attribuita la corrispondente 
Area C. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale 
acquisita presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell’esercizio delle funzioni trasferite, al medesi-
mo personale viene riconosciuta la posizione economica 
nell’ambito dell’area professionale di destinazione sulla 
base degli anni di servizio svolti nell’esercizio delle fun-
zioni trasferite fino al 31 dicembre 2021, tenendo conto 
che ogni posizione economica equivale a cinque anni di 
anzianità di servizio. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al presente comma, l’Agenzia provvede, a 
decorrere dalla data dell’inquadramento di cui al primo 
periodo, mediante la soppressione di un numero di posti 
nella propria dotazione organica di equivalente valore fi-
nanziario con conseguente corrispondente riduzione delle 
relative facoltà assunzionali e dei fondi del trattamento 
accessorio. 

 4. Al personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro 
sono riconosciute le somme previste per l’armonizzazio-
ne dei trattamenti economici accessori di cui all’artico-
lo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 
dovute per il periodo decorrente dal 1° marzo 2022 al 
31 dicembre 2022. La liquidazione delle somme di cui al 
primo periodo è disposta, in relazione al personale aven-
te diritto, entro il 31 dicembre 2026 con modalità tali da 
garantire il rispetto del limite di spesa di cui al terzo pe-
riodo. A tal fine l’Ispettorato nazionale del lavoro è auto-
rizzato a corrispondere al proprio personale la somma nel 
limite massimo di euro 5.455.680 per l’anno 2025 ed euro 
5.000.000 per l’anno 2026. Al relativo onere si provvede 
a carico del bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavo-
ro, rispettivamente, per l’anno 2025 e per l’anno 2026, 
utilizzando l’avanzo di amministrazione disponibile. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto pari a 2.809.676 euro 
per l’anno 2025 e a 2.575.000 per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1 comma 511 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2025 per adeguare le retribuzioni del 
personale di cui all’articolo 152 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di 
riferimento di cui all’articolo 157 del medesimo decreto. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 6. Per l’affidamento del servizio di copertura assicura-
tiva integrativa delle spese sanitarie del personale della 
scuola è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l’an-
no 2025, di euro 50.000.000 per l’anno 2026 e di euro 
50.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029. La 
definizione dei criteri e delle modalità di accesso al si-
stema di assistenza integrativa per il personale di cui 
al primo periodo sono definiti in sede di contrattazione 
collettiva integrativa a livello nazionale. Ai relativi oneri 
si provvede, quanto a euro 20.000.000 per l’anno 2025 
ed a euro 35.000.000 per l’anno 2026 e quanto a euro 
50.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 me-
diante corrispondente riduzione del «Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche», di cui all’artico-
lo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, 
quanto a euro 15.000.000 per l’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito.   

  Art. 15.

      Misure urgenti per il Giubileo    

     1. La Struttura commissariale, costituita ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, e denominata «Ufficio di supporto al Commissario 
Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cat-
tolica 2025», al fine di consentire il regolare svolgimento 
del Giubileo dei giovani, relativamente all’accoglienza 
dei partecipanti, può acquisire la disponibilità degli edi-
fici scolastici situati nella regione Lazio assumendo il 
coordinamento della gestione limitatamente al periodo di 
utilizzazione degli stessi edifici. 

 2. I dirigenti scolastici sono esonerati da ogni respon-
sabilità amministrativa e patrimoniale per i danni even-
tualmente subiti dagli edifici scolastici e dal materiale 
didattico conseguente all’utilizzazione da parte dei par-
tecipanti al Giubileo dei giovani nel periodo di gestione 
degli stessi da parte della Struttura commissariale di cui 
al comma 1. 

 3. Al fine di garantire l’efficiente risposta del sistema 
regionale di protezione civile per la gestione degli even-
ti giubilari, si autorizza la regione Lazio a finalizzare la 
quota complessiva di euro 2.728.989 delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 496, lettera   c)   della legge 30 di-
cembre 2024 n. 207, per il potenziamento della struttu-
ra organizzativa regionale di protezione civile, tramite il 
conferimento di n. 4 incarichi dirigenziali in deroga all’ar-
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ticolo 19, commi 2 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, limitatamente alla durata minima e ai limiti 
ivi previsti, e comunque non oltre il 31 dicembre 2025, 
per la copertura dei relativi posti vacanti nella struttura 
regionale di protezione civile per la durata delle attività 
giubilari, nonché per l’assunzione a tempo determinato, 
fino al predetto termine del 31 dicembre 2025, di ulte-
riori 20 unità di personale di cui 5 unità da inquadrare 
nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione e 
15 unità da inquadrare nell’Area degli Istruttori e per il ri-
conoscimento al personale non dirigenziale facente parte 
della struttura regionale di protezione civile di prestazioni 
di lavoro straordinario entro il limite mensile massimo 
di 50 ore pro-capite, oltre i limiti previsti dai rispettivi 
ordinamenti. Le risorse possono essere inoltre finalizzate 
al potenziamento del Numero unico di emergenza (NUE) 
112, implementando la dotazione di operatori NUE112 
delle Centrali uniche di risposta di Roma e provincia di 
ulteriori 20 unità di personale a tempo determinato, da 
inquadrare nell’Area degli Istruttori attingendo dalla gra-
duatoria dei concorsi espletati. Gli oneri derivanti dal pre-
sente comma, attuabili in deroga ai vincoli assunzionali, 
e alle previsioni del Piano integrato di attività e organiz-
zazione (PIAO), sono a carico delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 496, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 
2024, n. 207. Le deroghe relative alla autorizzazione di 
ore di straordinario possono essere riconosciute, su base 
convenzionale, anche al personale delle società in house 
impegnato nelle attività giubilari, a valere sulle risorse 
disponibili. 

 4. Per le opere inserite nel programma dettagliato de-
gli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa Cattolica per il 2025 di cui all’articolo 1, com-
ma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché 
per le opere pubbliche o di pubblica utilità i cui progetti 
definitivi o esecutivi erano già affidati alla data di entrata 
in vigore delle norme tecniche per le costruzioni di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2018, 
possono continuare ad applicarsi, con le procedure di cui 
all’articolo 5, comma 2  -ter  , del decreto-legge 28 maggio 
2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 luglio 2004, n. 186, le previgenti norme tecniche per le 
costruzioni purché la consegna dei lavori avvenga entro e 
non oltre il 31 marzo 2026.   

  Art. 16.

      Razionalizzazione della disciplina relativa all’inabilità 
e inidoneità al lavoro dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni    

     1. Nei confronti dei dipendenti assunti in data succes-
siva alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per i quali è prevista l’iscrizione alla Gestione separata 
dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato 
(CTPS), alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali (CPDEL), alla Cassa per le pensioni ai sani-
tari (CPS), alla Cassa per le pensioni agli insegnanti di 

asilo e di scuole elementari parificate (CPI), alla Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti uffi-
ciali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), al Fondo Pen-
sioni del Personale delle Ferrovie dello Stato e al Fondo 
Quiescenza Poste, ai fini dell’accertamento dello stato di 
invalidità, inabilità e inidoneità al lavoro ed al servizio e 
dei conseguenti effetti previdenziali si applicano le nor-
me in materia di invalidità pensionabile di cui alla legge 
12 giugno 1984, n. 222. 

 2. Il trattamento di fine servizio e di fine rapporto o 
equipollenti per i soggetti di cui al comma 1 del presen-
te articolo viene erogato nel termine di tre mesi di cui 
all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 28 marzo 
1997 n. 79, convertito con modificazione dalla legge del 
28 maggio 1997 n. 140. 

 3. Ai fini della salvaguardia della specificità della fun-
zione ai sensi dell’articolo 19 della legge 4 novembre 
2010, n. 183, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non tro-
vano applicazione nei confronti del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.   

  Art. 17.

      Disposizioni per il potenziamento e la funzionalità del 
Ministero dell’economia e delle finanze    

     1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento del tesoro è istituita la direzione generale 
per la prevenzione e il contrasto dell’utilizzo del sistema 
finanziario per fini illeciti. Conseguentemente la dotazio-
ne organica dirigenziale del predetto Ministero è incre-
mentata di una unità dirigenziale di livello generale. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato, per 
le finalità di cui al presente comma, a conferire un incari-
co di livello dirigenziale generale anche ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. La dire-
zione svolge funzioni in materia di prevenzione dei reati 
finanziari, di sicurezza, prevenzione e contrasto all’utiliz-
zo del sistema finanziario per fini illeciti, di vigilanza e 
controllo sui soggetti obbligati diversi dagli intermediari 
bancari e finanziari e di procedimenti sanzionatori. 

  2. Nelle more del perfezionamento dei provvedimen-
ti di riorganizzazione, al fine di assicurare l’immediato 
funzionamento della nuova direzione, la stessa opera av-
valendosi del personale, ivi comprese le unità dirigenziali 
non generali, incardinato presso la direzione V del dipar-
timento del tesoro che svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi dei rischi di vulnerabilità del sistema fi-
nanziario, politiche di sicurezza e di prevenzione e con-
trasto all’utilizzo dello stesso per fini illeciti; 

   b)   procedimenti sanzionatori per violazioni della 
normativa di prevenzione del riciclaggio di denaro e in 
materia valutaria; segreteria del Comitato di sicurezza fi-
nanziaria, embarghi finanziari; rapporti con le istituzioni 
dell’Unione europea e con gli organismi internazionali 
nelle materie di competenza. 
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 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a euro 240.989 
per l’anno 2025 e a euro 289.187 annui a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 18.

      Misure urgenti per il potenziamento delle competenze 
per le attività di analisi e valutazione della spesa    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 891:  
 1) alla lettera   a)  : 

  1.1) al primo periodo, dopo le parole: «da in-
quadrare nell’Area dei funzionari» sono inserite le se-
guenti: «e delle elevate professionalità», le parole: «nei 
limiti delle vacanze di organico» sono sostituite dalle se-
guenti: «con corrispondente incremento della dotazione 
organica» e le parole:    «dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e» sono soppresse; 

 1.2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Dall’anno 2025 la percentuale di cui primo periodo, 
può essere ridotta, anche temporaneamente, sino al 70 
per cento, destinando le relative risorse alle finalità di cui 
alla lettera   b)   del presente comma. Al fine di garantire il 
rispetto dei saldi di finanza pubblica, una pari quota delle 
maggiori risorse destinate alla lettera   b)  , è accantonata e 
resa indisponibile per la gestione;»; 

 2) alla lettera   b)  , dopo le parole: «per l’eventuale 
restante quota» sono inserite le seguenti «all’acquisizione 
di competenze professionali ad elevata specializzazione 
in materia di analisi e valutazione delle politiche pubbli-
che e della revisione della spesa» e le parole «al confe-
rimento di incarichi a esperti in materia di analisi, valu-
tazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, 
nonché a convenzioni con università e formazione», sono 
sostituite dalle seguenti: «mediante il conferimento di in-
carichi a esperti, la stipula di convenzioni con università 
e centri di ricerca, l’acquisto di servizi di consulenza e di 
formazione». 

   b)    dopo il comma 891, sono inseriti i seguenti:  
 «891  -bis  . Per le finalità di cui al comma 891, let-

tera   b)   , per elevata specializzazione si intende il possesso, 
da parte delle persone coinvolte nella realizzazione delle 
attività, dei seguenti requisiti:  

   a)   dottorato di ricerca, o master universitario di 
secondo livello, in settori scientifici strettamente connessi 
all’analisi e alla valutazione delle politiche pubbliche e 
della revisione della spesa; 

   b)   documentata e qualificata esperienza profes-
sionale in analisi, valutazione delle politiche pubbliche e 
revisione della spesa di durata almeno triennale, maturata 
presso università, enti di ricerca e società specializzate, 
ovvero organismi internazionali. 

 891  -ter  . In relazione alle assunzioni previste dal 
comma 891, le amministrazioni interessate comunicano 
entro il 30 aprile 2025, al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento della funzione pubblica, il contingente di perso-
nale non dirigenziale da inquadrare nell’area dei funzio-
nari e il contingente da inquadrare nell’area delle elevate 
professionalità da reclutare attraverso il concorso unico 
di cui al comma 891  -quater  . Una quota non superiore al 
30 per cento del contingente di personale di cui al pri-
mo periodo può essere riservata al personale in servizio 
presso ciascuna delle predette amministrazioni che sia in 
possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente per 
l’accesso a ciascuna delle due summenzionate Aree. Sulla 
base delle comunicazioni ricevute, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro il 30 giugno 2025 è autorizzato il nu-
mero di unità di personale non dirigenziale assumibile 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili di cui al 
comma 891. 

 891  -quater  . Il concorso pubblico per la selezione 
delle specifiche professionalità autorizzate con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 891  -ter  , è svolto avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del Progetto di riqualificazione delle pubbli-
che amministrazioni (RIPAM) di cui all’articolo 35, com-
ma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In 
deroga all’articolo 35, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 e all’articolo 9, comma 2, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, i componenti delle commissioni 
esaminatrici sono indicati dal Ministero dell’economia e 
delle finanze». 

 2. Per l’espletamento delle procedure concorsuali di 
cui all’articolo 1, comma 891  -quater   della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, introdotto dal comma 1 del presente 
articolo, è autorizzata la spesa di euro 800.000 per l’anno 
2025. Al relativo onere, pari a euro 800.000 per l’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero. 

 3. In considerazione delle attività connesse all’attua-
zione della nuova governance europea, presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sono istituite quattro posi-
zioni dirigenziali di livello generale per lo svolgimento 
di compiti di consulenza, studio e ricerca, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica del predetto 
Ministero. Agli oneri derivanti dal presente comma si 
provvede mediante la soppressione di sette posizioni di 
livello dirigenziale non generale complessivamente equi-
valenti sotto il profilo finanziario assegnate al medesimo 
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Dipartimento, di cui due individuate tra quelle destina-
te ad attività di consulenza, studio e ricerca e cinque tra 
quelle dedicate a verifiche amministrativo-contabili extra 
gerarchiche di normale complessità, e di un corrispon-
dente ammontare di facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente. 

 4. All’articolo 2, comma 13  -bis  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole «Ai fini 
del monitoraggio» sono inserite le seguenti: «della nuova 
governance europea di cui ai regolamenti UE 2024/1263 
e 2024/1264 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2024, e alla direttiva 2024/1265 del Consiglio, 
del 29 aprile 2024, nonché del monitoraggio». 

 5. All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113 le parole: «Ragionerie territoriali di 
Milano, Venezia, Bologna, Roma, Napoli, Bari e Paler-
mo», sono sostituite dalle seguenti: «Ragionerie territoria-
li di Milano/Monza e Brianza, Venezia, Bologna/Ferrara, 
Roma, Napoli, Bari/Barletta-Andria-Trani e Palermo». 
La tabella di cui all’allegato I al decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80 è sostituito da quella di cui all’allegato I al 
presente decreto, che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 19.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 

amministrativa relativa alla gestione ed utilizzazione 
dei fondi europei e delle risorse delle politiche 
della coesione nonché in materia di procedure di 
riversamento dei crediti d’imposta    

     1. Al fine di garantire una maggiore e più efficace par-
tecipazione dell’Italia ai progetti finanziati nell’ambito 
dei programmi europei a gestione diretta e di favorire la 
realizzazione di nuovi investimenti, anche di tipo inno-
vativo, il Dipartimento per gli affari europei della Presi-
denza del Consiglio dei ministri può avvalersi, mediante 
la stipula di apposite convenzioni, della società in house 
Eutalia s.r.l. per l’attuazione di specifiche progettualità, 
ivi compreso lo svolgimento di attività di informazione, 
di accompagnamento, di supporto tecnico specialistico e 
di tutoraggio, in relazione alla elaborazione e alla presen-
tazione di proposte, nonché alla partecipazione da parte 
delle pubbliche amministrazioni italiane a progetti a vale-
re sui programmi a gestione diretta dell’Unione europea. 
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a va-
lere sulle risorse del Programma operativo complemen-
tare al Programma operativo nazionale «Governance e 
capacità istituzionale 2014-2020», di cui alla delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica n. 47/2016 del 10 agosto 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 16 febbraio 2017, integrato 
sul piano finanziario dalla delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica n. 36/2020 
del 28 luglio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 218 del 2 settembre 2020, nel limite delle risorse che 
non risultino impegnate ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, nel rispet-
to delle procedure e dei criteri di ammissibilità del predet-
to Programma operativo complementare. 

 2. Al fine di garantire una più efficace realizzazione 
delle attività ad essa demandate, è autorizzata la trasfor-
mazione della società Eutalia s.r.l. in società per azioni, 
sulla base di un progetto approvato dall’amministratore 
unico, sentito il collegio sindacale, che definisce il pro-
gramma e il nuovo statuto. Fermo restando quanto previ-
sto dal testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, il Consiglio di amministrazione è composto da 
tre membri e ad essi non si applicano le previsioni di cui 
all’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. Nelle more dell’attuazione della trasforma-
zione, l’organo di amministrazione della società Euta-
lia s.r.l. è prorogato fino alla nomina del nuovo organo. 
All’attuazione del presente comma, si provvede nei limiti 
delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 3. All’articolo 12, del decreto-legge 7 maggio 2024, 
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge    4 luglio 
2024, n. 95, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al conferimento 
dell’incarico di responsabile unico del contratto (RUC) 
dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Per lo svolgi-
mento dell’incarico di RUC è riconosciuto, a valere sulle 
risorse destinate all’attuazione del contratto istituzionale 
di sviluppo, un compenso omnicomprensivo annuo, com-
posto in pari misura da una parte fissa e da una parte va-
riabile, compreso tra un minimo di euro 50.000 e un mas-
simo di euro 100.000. La parte variabile del compenso 
riconosciuto al RUC è strettamente correlata al raggiun-
gimento degli obiettivi e al rispetto del cronoprogramma 
procedurale del contratto istituzionale di sviluppo. Con il 
decreto di nomina del RUC è, altresì, determinata l’entità 
del compenso riconosciuto in base al valore e alla com-
plessità degli interventi previsti dal contratto istituzio-
nale di sviluppo e tenuto conto delle competenze e delle 
responsabilità. 

 3  -ter  . In relazione ai contratti istituzionali di svilup-
po già stipulati alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, i tavoli istituzionali previsti dai medesimi 
contratti istituzionali possono, con apposita determina-
zione e senza pregiudizio per la realizzazione degli in-
terventi previsti, riconoscere compensi ai relativi RUC 
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nei limiti e secondo i criteri previsti dal comma 3  -bis  , a 
valere sulle risorse destinate all’attuazione del contratto 
istituzionale di sviluppo e ancora disponibili.». 

 4. Le risorse non utilizzate di cui all’articolo 246, com-
ma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
pari a 87.920.202 euro, sono destinate all’imputazione 
delle riduzioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2014-2020, di cui all’arti-
colo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
operate ai sensi dell’articolo 58, comma 4, lettera   f)  , del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Eventuali 
ulteriori risorse non utilizzate, eccedenti l’importo di cui 
al primo periodo, rientrano nella disponibilità del citato 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2014-2020, e sono destinate, ove necessario, ai 
fini dell’imputazione dell’eventuale fabbisogno residuo 
ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del decreto-legge n. 50 
del 2022. 

 5. Il termine di cui al comma 9 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è riaperto 
sino al 3 giugno 2025. Per coloro che aderiscono, il ver-
samento può essere effettuato in un’unica soluzione entro 
il 3 giugno 2025, ovvero in tre rate di pari importo, di 
cui la prima da corrispondere entro il suddetto termine e 
le successive entro il 16 dicembre 2025 e il 16 dicembre 
2026. A decorrere dal 4 giugno 2025, sulle rate successive 
alla prima, sono dovuti gli interessi di cui all’articolo 5, 
comma 11, del citato decreto-legge, calcolati al tasso le-
gale. Restano ferme le disposizioni di cui ai commi da 
7 a 12 dell’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215. 

 6. Nel caso in cui l’atto o il provvedimento impositivo, 
riferito a crediti per i quali è stata validamente presentata 
l’istanza di riversamento ai sensi del comma 1, è divenu-
to definitivo alla data di presentazione della medesima 
istanza il riversamento deve essere effettuato per l’intero 
importo del credito utilizzato entro il termine del 3 giu-
gno 2025. 

  7. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 12, dopo il secondo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: «Nelle ipotesi in cui la procedura di ri-
versamento riguardi crediti oggetto di atti di recupero o 
provvedimenti impositivi per i quali penda un contenzioso 
alla data di presentazione dell’istanza di cui al comma 9, 
l’adesione alla procedura di riversamento è subordinata 
alla rinuncia al contenzioso, entro il termine del 3 giugno 
2025. In tali casi le spese di giudizio sono compensate tra 
le parti. Per gli atti di recupero o provvedimenti impositi-
vi per i quali alla data del 3 giugno 2025 sia ancora pen-

dente il termine di cui all’articolo 21 del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 546, la dichiarazione di adesione 
si intende come rinuncia alla presentazione del ricorso.»; 

   b)   al comma 12, terzo periodo, le parole “è proroga-
to di un anno” sono sostituite dalle seguenti: “è prorogato 
di due anni”. 

 8. All’articolo 1, comma 458, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, le parole “31 ottobre 2024” sono sostituite 
dalle seguenti: “3 giugno 2025”. 

 9. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 5, 
quantificati in euro 5.773.589 per l’anno 2025 e in euro 
2.886.795 per l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.   

  Art. 20.
      Disposizioni urgenti per la funzionalità del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici    

      1. All’allegato I.11, articolo 8, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . I soggetti che sottopongono al Consiglio 

superiore dei lavori pubblici i progetti di opere e docu-
menti di fattibilità delle alternative progettuali di cui 
all’articolo 47 del presente Codice e all’articolo 48, com-
ma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 108, 
sono tenuti al versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato di un importo pari allo 0,3 per mille dell’importo 
complessivo del quadro economico relativo al progetto o 
della stima sommaria dei costi del documento di fattibi-
lità delle alternative progettuali sottoposto all’esame del 
Consiglio superiore o della Sezione speciale fino ad un 
importo massimo di euro 100.000. L’esame del progetto 
o dei documenti di fattibilità delle alternative progettuali 
da sottoporre al Consiglio Superiore o alla Sezione spe-
ciale è subordinato al versamento della predetta somma. 
Sono esclusi dal versamento di cui al primo periodo le 
strutture a livello centrale e quelle decentrate in cui si ar-
ticola il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Tale 
versamento dovrà essere detratto dall’importo stabilito 
dalla voce del quadro economico di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   e)  , numero 5) «imprevisti», di cui all’al-
legato I.7 al presente codice. 

 2  -ter  . Le risorse di cui al comma 2  -bis   sono desti-
nate, nel limite di 2,7 milioni di euro annui, alle verifiche 
tecniche e alle conseguenti necessità operative connesse 
allo svolgimento dell’attività di valutazione e di consu-
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lenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche 
ai fini dell’integrazione della composizione del Consiglio 
con ulteriori tre esperti di cui all’articolo 2, comma 3, let-
tera   f)  .»; 

   b)   al comma 4, dopo la lettera   c)  , è aggiunta la se-
guente: «c  -bis  ) dalle entrate derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 2  -bis  , nel limite di cui 
al comma 2  -ter  .». 

 2. L’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 novem-
bre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 gennaio 2006, n. 21, è abrogato.   

  Art. 21.

      Misure urgenti finalizzate al mantenimento e consolida-
mento della capacità operativa del Dipartimento della 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri    

      1. All’articolo 3, comma 7, del decreto-legge 28 gen-
naio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2014, n.50 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “del sistema nazionale di protezio-
ne civile” sono inserite le seguenti “, con particolare rife-
rimento alle esigenze connesse con lo specifico contesto 
di cui al presente articolo,”; 

   b)   le parole “è consentito, nelle more del rinnovo del-
la contrattazione integrativa riguardante il personale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e comunque fino al 
2015, il riconoscimento, per il triennio 2013-2015,” sono 
sostituite dalle seguenti: “è consentito il riconoscimento”; 

   c)   le parole “delle integrazioni al trattamento eco-
nomico accessorio previste dall’articolo 5, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3967/2011, dall’articolo 17, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3721/2008, dall’articolo 6, comma 3, 
dell’O.P.C.M. n. 3361/2004, dall’articolo 17, commi 1 
e 2, dell’O.P.C.M. n. 3536/2006, e dall’articolo 2, com-
ma 1, dell’O.P.C.M. n. 3288/2003, nel limite di spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2015 e fermo restando il disposto di cui all’artico-
lo 3, comma 63, della legge 24 dicembre 1993, n. 537” 
sono sostituite dalle seguenti: “delle integrazioni al tratta-
mento economico accessorio già previste dall’articolo 5, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3967/2011, dall’articolo 17, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3721/2008, dall’articolo 6, 
comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3361/2004, e dall’articolo 2, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3288/2003, nel limite di spe-
sa annuo di 1,5 milioni di euro. Le integrazioni di cui 
all’articolo 6, comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3361/2004 sono 
riconosciute limitatamente alle prestazioni rese dal perso-
nale non dirigenziale delle Forze Armate e delle Forze di 
Polizia, per reperibilità, articolazioni dell’orario di lavoro 
e protrazioni dell’orario di lavoro ordinario fino a “ces-
sate esigenze”. In fase di vigilanza, le integrazioni di cui 
all’articolo 5, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3967/2011 e di 
cui all’articolo 17, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3721/2008, 

sono riconosciute nella misura del 30% e limitatamente 
al personale non dirigenziale impiegato presso il Centro 
Funzionale Centrale, la Sala Situazioni Italia e monitorag-
gio del territorio (SI.STE.MA.) ed emergenze marittime 
(COEMM), il Coordinamento Aereo Unificato (COAU) e 
presso gli altri Presidi operativi attivati quali Funzioni di 
supporto in fase di vigilanza.” 

 2. Al fine di mantenere e consolidare la capacità ope-
rativa del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri nell’esercizio del-
le attività di coordinamento delle attività emergenziali, 
delle funzioni istituzionali di coordinamento del Servi-
zio nazionale della protezione civile e quale struttura di 
supporto alle funzioni in capo all’autorità nazionale di 
protezione civile di cui all’articolo 3, commi 1, lettera 
  a)  , e 2, lettera   a)  , del codice della protezione civile, di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, nonché per 
consentire l’effettivo svolgimento dei compiti attribuiti 
dall’articolo 8 del medesime codice, con particolare ri-
ferimento al coordinamento dell’intervento del Servizio 
nazionale nell’ambito dei contesti emergenziali in essere 
sul territorio nazionale, il limite percentuale entro il quale 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri può provvedere al conferimen-
to di incarichi dirigenziali di seconda fascia per il triennio 
2025-2027, ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è incrementato 
al 17% della relativa dotazione organica a valere sulle fa-
coltà assunzionali disponibili a legislazione vigente della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
protezione civile.   

  Art. 22.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 febbraio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Arcisate e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Arcisate (Varese); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate dalla metà 
più, uno dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Arcisate (Varese) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Salvatore Giuseppe Ciarcià è nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI,    Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Arcisate (Varese), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate dalla metà più uno dei consiglieri 
con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 14 gennaio 2025, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo disciplinata dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3, del 
decreto legislativo 18, agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Varese ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 15 gennaio 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Arcisate (Varese) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge-
stione del comune nella persona del dottor Salvatore Giuseppe Ciarcià, 
Viceprefetto in quiescenza. 

 Roma, 19 febbraio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A01437

     ALLEGATO I - (art. 18, comma 5) 

 Tabella - Ambiti territoriali 

 AREA  RTS  AMBITO TERRITORIALE 
 Area Nord-Ovest  RTS Milano/Monza e Brianza  Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia 
 Area Nord-Est  RTS Venezia  Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige 
 Area Centro-Nord  RTS Bologna/Ferrara  Emilia-Romagna, Toscana e Marche 
 Area Centro-Sardegna  RTS Roma  Lazio, Umbria, Sardegna 
 Area Sud-Ovest  RTS Napoli  Campania, Basilicata 
 Area Sud-Adriatica  RTS Bari/Barletta-Andria-Trani  Puglia, Abruzzo, Molise 
 Area Sud-Sicilia  RTS Palermo  Sicilia, Calabria 

     

  25G00033  



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2025

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giacomo Ver-
cellese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Giacomo Vercellese (Vercelli); 

 Considerato altresì che, in data 9 febbraio 2025, il sin-
dacato è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Giacomo Vercellese (Ver-
celli) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Giacomo Vercellese (Vercelli) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Massimo 
Camandona. 

 Il citato amministratore, in data 9 febbraio 2025, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Giacomo Vercellese (Vercelli). 

 Roma, 21 febbraio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A01435

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Asso e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Asso (Como); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
25 gennaio 2025, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Asso (Como) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Domenico Roncagli è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del Comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2025 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Asso (Como) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Tiziano Aceti. 

 Il citato amministratore, in data 25 gennaio 2025, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  4 marzo 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Basilico Genovese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata alla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025 recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio cen-
trale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Configuratasi l’ipotesi, dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Como 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 14 febbraio 
2025. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Asso (Como) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona del dottor Domenico Roncagli, viceprefet-
to in servizio presso la Prefettura di Como. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A01436  
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 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21 comma 17 della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura 
prevista dal regolamento (UE) 2024/1143, dal Consorzio 
di tutela della denominazione di origine protetta «Basili-
co Genovese», che possiede i requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Basilico Genovese», 
registrata con regolamento (CE) n. 1623/2005 della Com-
missione, del 4 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 259/15 del 5 ottobre 2005; 

 Visto il parere positivo della Regione Liguria compe-
tente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta uf-
ficiale   della Repubblica italiana – Serie generale n. 27 
del 3 febbraio 2025, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Basilico Genovese» 
ai fini della presentazione di opposizioni e che, entro i 
termini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono 
pervenute opposizioni riguardo la proposta di modifica 
di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Ba-
silico Genovese»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del 
presente decreto di approvazione delle modifiche ordi-
narie del disciplinare di produzione in questione nonché 
alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie alla 
Commissione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della denominazione di origine protetta «Ba-

silico Genovese», di cui alla proposta pubblicata sulla 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana Serie genera-
le n. 27 del 3 febbraio 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della deno-
minazione di origine protetta «Basilico Genovese», figu-
ra in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la denominazione di origine protetta «Basilico Geno-
vese» saranno pubblicati sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 4 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA DISCIPLINARE DI 
PRODUZIONE «BASILICO GENOVESE» 

 Art. 1. 

  Denominazione.  

 La denominazione di origine protetta «Basilico Genovese», di se-
guito indicata con la sigla DOP, è riservata, nel settore orticolo, al basi-
lico (   Ocimum Basilicum L.   ) di tipologia genovese che risponde alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Sementi e caratteristica della pianta.  

 Le sementi impiegabili per la produzione del «Basilico Genovese» 
D.O.P. devono appartenere alla specie    Ocimum Basilicum L.    , di ecotipi 
o le selezioni autoctone ed avere le caratteristiche di seguito elencate:  

 - pianta con altezza da media a molto alta e portamento espanso 
o cilindrico; 

 - densità del fogliame classificabile nelle classi d’espressione 
intermedie (medio-bassa, media, medio-alta) e non nelle classi estreme 
(bassa o alta); 

 - forma della foglia ellittica; 
 - bollosità del lembo e incisioni del margine assenti/molto deboli 

o deboli; 
 - piano della lamina fogliare piatto o convesso; 
 - assenza totale di aroma di menta; 
 - aroma intenso e caratteristico. 

 Art. 3. 
  Zone ed epoca di produzione  

 La zona di produzione del «Basilico Genovese» D.O.P. è delimita-
ta al solo versante tirrenico del territorio amministrativo della Regione 
Liguria con delimitazione individuabile nello spartiacque. Nella stessa 
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zona deve avvenire il condizionamento, garantendo in tal modo la rin-
tracciabilità e il controllo della denominazione e preservando le caratte-
ristiche qualitative del prodotto, facilmente deteriorabile. 

 Le produzioni sono realizzabili durante tutto l’arco dell’anno. 

 Art. 4. 
  Legame storico della coltura con l’area geografica.  

 Il basilico è stato introdotto in diverse aree del Mediterraneo e nella 
stessa Liguria dai Romani che ad esso attribuivano proprietà curative. 
Il basilico divenne coltura tradizionale ed il suo uso venne esteso anche 
a quello culinario. 

 Il nucleo originario di produzione era circoscritto all’areale geno-
vese. Consolidandosi le condizioni favorevoli di mercato per il largo 
consumo di basilico per la preparazione di numerose ricette e del cele-
berrimo pesto genovese la zona di produzione si è allargata investendo 
anche tutta la fascia marittima del territorio ligure. 

 Art. 5. 
  Elenco dei produttori e denunce di coltivazione.  

  I produttori in regola con i requisiti del presente disciplinare, che 
vogliono fregiarsi della DOP «Basilico Genovese», dovranno iscriversi 
all’Elenco dei Produttori gestito dallo specifico organismo di controllo 
e denunciare annualmente al gestore del medesimo comunque almeno 
trenta giorni prima della semina:  

 le superfici da investire distinte in piena aria, coltura protetta 
 la varietà di semente utilizzata, tipologia produttiva (consumo 

fresco/per la trasformazione) 
 dimensioni massime del mazzetto o del bouquet che si intende 

adottare all’interno di quanto stabilito nel presente disciplinare. 
 Entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla denuncia di coltiva-

zione il produttore si impegna a trasmettere i quantitativi effettivamente 
prodotti e commercializzati. 

 È fatto divieto ai produttori di superare i quantitativi stabiliti nel 
presente disciplinare. 

 Terreno e ambienti di coltivazione 

 La coltivazione del «Basilico Genovese» DOP può essere effet-
tuata nei seguenti ambienti di coltivazione: in ambiente protetto e in 
pieno campo. 

 In ambiente protetto la coltivazione può essere svolta tutto l’anno 
purché venga assicurata una ventilazione continua 24 ore/giorno rinno-
vando l’intero volume di aria contenuta nella serra almeno 2 volte/ora 
dal tramonto al sorgere del sole e almeno 20 volte/ora dal sorgere del 
sole al tramonto. Tale ricambio di aria deve essere garantito dall’op-
portuna gestione delle aperture di ventilazione e, nel periodo invernale, 
eventualmente anche con il contributo dell’impianto di riscaldamento 
di soccorso. 

 Sono esplicitamente escluse dal presente disciplinare serre    insect-
proof   , o serre che non garantiscano gli scambi di aria sopra indicati 
come minimi. 

 La coltivazione del «Basilico Genovese» DOP in ambiente protetto 
può essere eseguita sia su bancale, sia in piena terra. È vietata la produ-
zione di «Basilico Genovese» DOP su substrati privi di terreno naturale. 

 Nel caso della coltivazione su bancale, il terreno di coltivazione 
deve essere quello naturale prelevato nella stessa area in cui insiste 
l’azienda. In particolare, alfine di restituire al terreno naturale traspor-
tato su bancale le caratteristiche fisiche proprie, è ammesso miscelare 
ammendanti minerali in percentuale non superiore al 20% in volume. 

 All’atto della messa in coltura è vietato il trapianto di plantule che 
hanno sviluppo superiore al primo nodo successivo ai cotiledoni estesi. I 
contenitori non possono essere superiori a cm 5x5x5. Per la produzione 
di basilico per il consumo fresco è vietato il trapianto salvo che per la 
produzione biologica. 

 È vietato l’uso del bromuro di metile per la disinfezione del terreno. 

 Denuncia di produzione 

  Le produzioni consentite nell’arco dell’intero anno sono:  
  1) Consumo fresco:  

 in coltura protetta: 7000 piantine/mq./anno confezionabili in 
mazzetti da 3 a 10 piantine oppure in    bouquet    da 11 a 100 piantine. 

 in piena aria: 2000 piantine/mq./anno: confezionabili in maz-
zetti da 3 a 10 piantine oppure in    bouquet    da 11 a 100 piantine. 

  2) Per la trasformazione:  
 in coltura protetta: 10 Kg./mq./anno; 
 in piena aria: 8 Kg./mq./anno. 

 Art. 6. 
  Elementi che comprovano il legame dell’ambiente.  

 È noto a tutti che il basilico coltivato nel versante tirrenico della 
Liguria è caratterizzato da profumo e gusto del tutto particolari molto 
apprezzati dal mercato. Inoltre è esente dal gusto di menta che rappre-
senta una tara per l’uso in cucina di questa pianta. 

 La rispondenza ai requisiti previsti dal presente disciplinare, non-
ché la provenienza del prodotto saranno verificati dall’organismo di 
controllo di cui al successivo art. 7. Il predetto organismo gestirà un 
apposito elenco di produttori di «Basilico Genovese» DOP. 

 Art. 7. 
  Organismo di controllo  

 Il controllo sarà effettuato da un organismo in conformità alle 
previsioni dall’art. 39 del reg. UE n. 1143/2024. Ai fini del presente 
disciplinare saranno controllate le produzioni massime di mazzetti e/o 
   bouquet    conseguiti a metro quadro. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

  1) basilico da commercializzare fresco:  
 La pianta intera è confezionata a mazzi con almeno due coppie 

di foglie vere (in particolare una coppia di foglie vere completamente 
distesa e la seconda in fase di formazione) e, al massimo, con quattro 
coppie di foglie vere, ossia 4 nodi e comunque privi di infiorescenze. 

 Sono identificabili due tipologie di mazzi: il mazzo piccolo o 
«mazzetto» e il mazzo grande o «   bouquet   ». 

 Il mazzetto è composto da 3 a 10 piante intere complete di radici 
è confezionato con carta per alimenti contrassegnata dalla dicitura «Ba-
silico Genovese DOP», dal simbolo comunitario della DOP e dal logo 
del prodotto come più avanti descritto ed è legato singolarmente. 

 Il «   bouquet   » è costituito da un numero di piante da 11 a 100 e 
viene confezionato in modo analogo. Non è vincolante il peso del pro-
dotto bensì il numero delle piante. 

 Nella preparazione dei mazzi è consentita l’utilizzazione di ma-
teriale organico di origine vegetale, da porre a contatto con le radici 
al solo fine di evitare una precoce disidratazione delle piantine in esso 
contenute. 

 Gli imballaggi per contenere i singoli mazzi o gli eventuali sac-
chetti devono essere in materiale conforme alle normative vigenti e de-
vono essere contrassegnati con la dicitura «Basilico Genovese DOP», 
con il simbolo comunitario della DOP, con il marchio aziendale com-
pleto e con il logo del prodotto più avanti descritto. L’identificazione 
aziendale dovrà avere dimensioni e posizionamento che la rendano suf-
ficientemente evidente in rapporto al simbolo comunitario della DOP e 
al logo del prodotto. 

 Logo del prodotto 
 Il logo identificativo del Basilico Genovese D.O.P. è costituito da 

una forma circolare della stessa dimensione del simbolo comunitario 
della DOP. Nella corona circolare esterna è inserita la dicitura per esteso 
Basilico Genovese (blu reflex su sfondo bianco) ed evidenziato al centro 
l’acronimo D.O.P. (blu reflex su sfondo giallo Pantone 109). 
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 Completano il marchio, la forma stilizzata della regione Liguria (contorno blu reflex con interno bianco) posizionata nel semicerchio inferiore 
leggermente debordante a sinistra, ancora sotto, in parziale sovrapposizione della circonferenza esterna, compare una piantina stilizzata di basilico 
(di colore verde Pantone 368) composta da tre coppie di foglie a dimensione decrescente dall’esterno all’interno. 

  I tre elementi che ne caratterizzano il prodotto sono:  
 il sole (in giallo) elemento di vitalità, primario ed essenziale per ogni coltivazione; 
 la Liguria (in    blu)    territorio di produzione, ricco, fertile e bagnato dal mare; 
 il Basilico (in verde) segno di naturalità, genuinità e qualità del prodotto D.O.P.. L’immagine potrà essere utilizzata anche in monocromia. 

 Il font utilizzato per la scritta è Arial Black in grassetto, dello stesso blu utilizzato per la Liguria, le misure sono 6 pt. per la scritta «Basilico 
Genovese» e 6,5 pt. per la scritta «DOP». 

  

   2) Basilico per la trasformazione. 
 Per la trasformazione artigianale e/o industriale è necessario impiegare porzioni di piante integre con massimo quattro coppie di foglie vere, 

ossia 4 nodi e comunque privi di infiorescenze. 
 Il basilico dovrà essere avviato alla trasformazione unitamente alla documentazione fiscale relativa, che dovrà riportare la definizione DOP.   

  25A01539

    DECRETO  5 marzo 2025 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Vitis Lab Ge-
nova di Liberti Stefano Sas, in Palermo, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento 

(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
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sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio in data 4 luglio 
2024 con n. 493, con la quale vengono assegnati gli obiet-
tivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 31 gennaio 
2024, n. 45910; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni, 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 marzo 2021, n. 126909, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 75 del 27 marzo 2021 con il quale 
il laboratorio Vitis Lab Genova di Liberti Stefano Sas, 
ubicato in viale delle Magnolie n. 32/A - 90144 - Palermo 
(PA), è stato designato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 3 marzo 2025, 
acquista agli atti dell’Ufficio PQA I in data 4 marzo 2025 
con n. 99386; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 febbraio 2025 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito    EA 
- European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo della designazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Vitis Lab Genova di Liberti Stefano Sas, 

ubicato in viale delle Magnolie n. 32/A - 90144 - Palermo 
(PA), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 2 febbraio 2029 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Vitis Lab Genova di Liberti Stefano Sas 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo  
 Acidi grassi liberi/   Free fatty acids    
(0,20-4,00 % ac.oleico)   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017  

 Numero di perossidi/   Peroxide 
value    (2,0-30,0 meq/kg)   COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017  

     

  25A01540

    DECRETO  5 marzo 2025 .

      Modifica del decreto 16 marzo 2021, relativo al rinnovo 
dell’autorizzazione al laboratorio Marino S.r.l., in Santa 
Maria a Vico, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 16, comma 1, che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58, che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del governo, a norma dell’art. 11, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», con il quale «Il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2025

in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 

in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 16 marzo 2021 n. 125704, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 29 marzo 2021, con il quale al laboratorio Mari-
no S.r.l., ubicato in via Nazionale Appia 81 - 81028 Santa 
Maria a Vico (CE), è stata rinnovata la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 7 feb-
braio 2025, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in data 
10 febbraio 2025 con n. 58272; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 23 gennaio 2025 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Marino S.r.l., ubicato in via Nazionale 

Appia 81 - 81028 Santa Maria a Vico (CE), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 20 febbraio 2029 

data di scadenza dell’accreditamento.   
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  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Marino S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 
  Indice di perossidi/Peroxide 
index, Numero di perossidi/Pero-
xide value 

  COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017 

  Acidi grassi liberi/Free fatty 
acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017 

  Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto/UV spectropho-
tometric analysis, DeltaK/DeltaK, 
K232/K232, K264/K264, K268/
K268, K270/K270, K272/K272 

  COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

     

  25A01541

    DECRETO  5 marzo 2025 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Cavolfiore 
della Piana del Sele IGP e attribuzione dell’incarico di svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi della IGP «Cavolfiore della 
Piana del Sele».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15 della citata leg-
ge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 
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 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17 della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16 della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)   sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1881 della Commis-
sione del 2 luglio 2024, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Unione Europea L del 2 luglio 2024, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Cavolfiore della Piana del Sele»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
cavolfiore della Piana del Sele IGP, con sede legale in 
Eboli (SA), via Yuri Gagarin n. 35, intesa ad ottenere il 
riconoscimento dello stesso ad esercitare le funzioni indi-
cate all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni per la IGP «Cavolfiore 
della Piana del Sele»; 

 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413, sopra 
citato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consor-
zi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha ve-
rificato che la partecipazione, nella compagine sociale, 
dei soggetti appartenenti alla categoria «produttori agri-
coli», nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasforma-
ti» individuata all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni forniti dal consorzio a mez-
zo pec il 28 gennaio 2025 (prot. Masaf n. 37725/2025) e 
della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo, 
Rina Agrifood S.p.a., a mezzo pec il 14 febbraio 2025 
(prot. Masaf n. 69003/2025); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099, 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al 
n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i tito-
lari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con 
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i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17 della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni, 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela del Cavolfiore della Piana 
del Sele IGP al fine di consentirgli l’esercizio delle attivi-
tà sopra richiamate e specificatamente indicate all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, per la IGP «Cavolfiore della Piana 
del Sele»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di tutela del Cavolfiore della Piana del 
Sele IGP è riconosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesimo 
comma sulla IGP «Cavolfiore della Piana del Sele», regi-
strata con il regolamento (UE) n. 2024/1881 della Com-
missione del 2 luglio 2024, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Unione europea L del 2 luglio 2024.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Cavolfiore della 
Piana del Sele IGP, con sede legale in Eboli (SA), via Yuri 
Gagarin n. 35, è conforme alle prescrizioni dell’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-

zioni ed integrazioni, e dei decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste allo svolgimento del-
le funzioni di cui all’art. 1 per la IGP «Cavolfiore della 
Piana del Sele».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela del Cavolfiore della Piana del 
Sele IGP non può modificare il proprio statuto e gli even-
tuali regolamenti interni senza il preventivo assenso del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incari-
cato il consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto sono 
ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto mi-
nisteriale 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Cavolfiore della Piana del Sele» appartenenti alla cate-
goria «produttori agricoli», nella filiera «ortofrutticoli e 
cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)   
del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata appar-
tenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 5.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, e dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
indicazione geografica protetta «Cavolfiore della Pia-
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na del Sele» ai sensi dell’art. 25 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 5 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A01572

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 gennaio 2025 .

      Autorizzazione al trasferimento della quota pari all’1,5 
per cento delle risorse del Fondo per le dipendenze patolo-
giche al Dipartimento nazionale per le politiche antidroga 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione della Repubblica 
italiana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 241» e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 47  -bis   il quale prevede che, nell’ambi-
to e con finalità di salvaguardia e di gestione integrata 
dei servizi socio sanitari e della tutela alla dignità della 
persona umana e alla salute, sono attribuite al Ministero 
della salute, tra l’altro, le funzioni spettanti allo Stato in 
materia di tutela della salute umana e di coordinamento 
del Sistema sanitario nazionale; 

 Vista la legge 1° novembre 2009, n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 gennaio 2024, recan-
te la disciplina transitoria dell’assetto organizzativo pre-
visto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 196; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, che all’art. 1, 
comma 367, istituisce il Fondo per le dipendenze pato-
logiche, con una dotazione di spesa pari a 94 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, al fine di garantire 
le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivol-

te alle persone affette da dipendenze patologiche, come 
definite dall’Organizzazione mondiale della sanità, nello 
stato di previsione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 369, che prevede, a decorrere dall’an-
no 2025, con decreto del Ministro della salute, il trasfe-
rimento annuale della quota dell’1,5 per cento del Fondo 
per le dipendenze patologiche, pari a euro 1.410.000,00, 
per la realizzazione di attività di analisi e monitoraggio 
del fenomeno delle dipendenze patologiche da parte 
dell’Osservatorio nazionale permanente sull’andamento 
del fenomeno delle tossicodipendenze; 

 Considerato che l’art. 1, comma 371 della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207 ha soppresso l’Osservatorio per il 
contrasto della diffusione del gioco d’azzardo e il feno-
meno della dipendenza grave di cui al decreto del Mini-
stro della salute del 12 agosto 2019 e che, in attuazione 
della predetta disposizione, i relativi compiti sono trasfe-
riti all’Osservatorio nazionale permanente sull’andamen-
to del fenomeno delle tossicodipendenze, istituito presso 
il Dipartimento nazionale per le politiche antidroga della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che le risorse di cui all’art. 1, commi 367 e 
369 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 risultano iscritte 
sul capitolo 4379, piano gestionale 1, denominato «Fondo 
per le dipendenze patologiche (FDP)» nell’ambito della 
missione «Tutela della salute» programma «Tutela del-
la salute, innovazione e politiche internazionali» azione 
«Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tu-
tela della salute, anche nelle attività sportive» dello stato 
di previsione del Ministero della salute per l’anno 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 369 della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, è autorizzato il trasferimento al Di-
partimento nazionale per le politiche antidroga della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri della quota dell’1,5% 
per cento del Fondo per le dipendenze patologiche, pari a 
euro 1.410.000.00, istituito a decorrere dall’anno 2025, al 
fine di realizzare le attività di analisi e monitoraggio del 
fenomeno delle dipendenze patologiche da parte dell’Os-
servatorio nazionale permanente sull’andamento del fe-
nomeno delle tossicodipendenze. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per i provvedimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 gennaio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 192

  25A01538
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 febbraio 2025 .

      Ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria della società ArcelorMittal Italy Services S.r.l. in liqui-
dazione, in Milano e nomina dei commissari straordinari.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto in particolare, l’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, come modi-
ficato dall’articolo 1 del decreto-legge 18 gennaio 2024, 
n. 4; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto l’articolo 85 del decreto legislativo n. 270/1999, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 «Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza» in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013, n. 60 del Ministro del-
lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro della 
giustizia, recante determinazione dei requisiti di profes-
sionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e straor-
dinari delle procedure di amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’articolo 39, 
comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, in data 3 novembre 2016, recante «Determina-
zione e liquidazione dei compensi spettanti ai commissari 
giudiziali, ai commissari straordinari ed ai membri dei co-
mitati di sorveglianza delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270», successivamente modificato con decreto 
interministeriale del 21 giugno 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 53 del 4 marzo 2022, in vigore dal 
19 marzo 2022; 

 Visto l’articolo 11, comma 6, decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, che stabilisce il limite per i com-
pensi dei manager delle società pubbliche nel tetto mas-

simo di euro 240.000 annui, al lordo dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 
beneficiario; 

 Visto il proprio decreto in data 20 febbraio 2024, con 
il quale la società Acciaierie di Italia S.p.a., con sede 
legale in Milano, viale Certosa n. 239, codice fiscale 
10354890963 (di seguito, anche «ADI»), è stata ammes-
sa, con decorrenza immediata, alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, a norma dell’articolo 2 del decre-
to-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni, ed 
è stato nominato commissario straordinario ai sensi del 
combinato disposto di cui all’articolo 38, decreto legisla-
tivo n. 270/1999 e articolo 2, decreto-legge n. 347/2003, 
l’ing. Giancarlo Quaranta; 

 Visto il proprio decreto in data 29 febbraio 2024, con 
il quale nella procedura di amministrazione straordinaria 
di ADI, oltre all’ing. Giancarlo Quaranta, sono stati no-
minati commissari straordinari il prof. Giovanni Fiori e il 
prof. Davide Tabarelli; 

 Visto il proprio decreto in data 1° marzo 2024, con il 
quale le società ADI Energia S.r.l. ADI Servizi marittimi 
S.r.l., ADI Tubiforma S.r.l., ADI Socova S.a.s. sono state 
ammesse, in estensione e con decorrenza immediata, alla 
procedura madre di amministrazione straordinaria aperta 
nei confronti di ADI, in forza di quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e 
successive modificazioni, e dagli articoli 80 e 81, decreto 
legislativo n. 270/1999, ed è stato preposto alle predette 
società il medesimo organo commissariale nominato per 
ADI; 

 Visto il proprio decreto in data 17 aprile 2024, con il 
quale la società Acciaierie d’Italia Holding S.p.a. è stata 
ammessa, in estensione e con decorrenza immediata, alla 
procedura madre di amministrazione straordinaria aperta 
nei confronti di ADI, in forza di quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e 
successive modificazioni, e dagli articoli 80 e 81, decreto 
legislativo n. 270/1999, ed è stato preposto alla predetta 
società capogruppo il medesimo organo commissariale 
nominato per ADI; 

 Viste le sentenze del 29 febbraio 2024, del 14 marzo 
2024, del 21 marzo 2024, e del 4 novembre 2024, con 
le quali il Tribunale di Milano ha dichiarato lo stato di 
insolvenza, rispettivamente, di Acciaierie di Italia S.p.a., 
ADI Tubiforma S.r.l., ADI Servizi marittimi S.r.l., ADI 
Energia S.r.l., ADI Socova S.a.s., e Acciaierie d’Italia 
Holding S.p.a.; 

 Vista l’istanza depositata in data 6 febbraio 2025, con 
la quale l’ing. Giancarlo Quaranta, il prof. Giovanni Fiori 
e il prof. Davide Tabarelli, in qualità di commissari stra-
ordinari di ADI in amministrazione straordinaria, hanno 
chiesto, a norma dell’articolo 3, comma 3, decreto-legge 
n. 347/2003, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 39/2004, e degli articoli 80 e 81 del decreto legislativo 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2025

n. 270/1999, l’ammissione immediata all’amministrazio-
ne straordinaria della società ArcelorMittal Italy Services 
S.r.l. in liquidazione; 

 Tenuto conto di quanto rappresentato nella richiamata 
istanza con riferimento alla sussistenza dei requisiti di cui 
all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 347/2003, 
nonché delle condizioni di cui all’articolo 81 del decreto 
legislativo n. 270/1999 e, in particolare, di quanto esposto 
in ordine allo stato di insolvenza della società Arcelor-
Mittal Italy Services S.r.l. in liquidazione; 

 Considerato che la società ArcelorMittal Italy Services 
S.r.l. in liquidazione è controllata al 100% dal socio uni-
co Acciaierie d’Italia Holding S.p.a. in amministrazione 
straordinaria ed è soggetta alla direzione e coordinamen-
to    ex    art. 2497 del codice civile da parte di quest’ulti-
ma, essendo quindi impresa del gruppo ai sensi e per gli 
effetti di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 
n. 347/2003 e agli articoli 80 e 81 del decreto legislativo 
n. 270/1999; 

 Considerato che, dalle informazioni rese dai commis-
sari straordinari di ADI e dal liquidatore, ArcelorMittal 
Italy Services S.r.l. in liquidazione risulta avere ingenti 
debiti    intercompany    scaduti nei confronti delle altre so-
cietà del gruppo ADI; 

 Considerato che ArcelorMittal Italy Services S.r.l. in 
liquidazione non svolge alcuna attività commerciale e ri-
sulta priva di operatività dal 2021, non disponendo di un 
attivo patrimoniale liquidabile tale da consentire la coper-
tura delle passività rilevate; 

 Ritenuto anche alla luce delle valutazioni espresse dai 
commissari straordinari di ADI nella richiamata istanza 
del 6 febbraio 2025, nonché dal liquidatore, che Arcelor-
Mittal Italy Services S.r.l. in liquidazione si trova in una 
situazione di insolvenza conclamata e irreversibile, per 
effetto del venir meno dei rapporti di assistenza finanzia-
ria intrattenuti con il socio unico e capogruppo Acciaierie 
d’Italia Holding in a.s. in conseguenza della relativa di-
chiarazione di insolvenza; 

 Considerata l’esistenza di una stretta interdipendenza 
economico-finanziaria tra ArcelorMittal Italy Services 
S.r.l. in liquidazione e Acciaierie d’Italia Holding S.p.a. 
in amministrazione straordinaria, nonché di molteplici 
collegamenti di natura economico-produttiva tra Arcelor-
Mittal Italy Services S.r.l. in liquidazione e le altre società 
operative del gruppo ADI, tutte ammesse all’amministra-
zione straordinaria; 

 Considerata l’opportunità di ammettere alla procedura 
di amministrazione straordinaria la società ArcelorMittal 
Italy Services S.r.l. in liquidazione, al fine di riunire sot-
to la gestione del medesimo organo commissariale tut-
te le attività del gruppo ADI, assicurando una gestione 
unitaria, ordinata e coordinata dell’insolvenza dell’inte-
ro gruppo in conformità a quanto dispone l’articolo 81, 
comma 2, del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Ritenuto anche alla luce delle valutazioni espresse dai 
commissari straordinari di ADI nella richiamata istanza 
del 6 febbraio 2025, nonché dal liquidatore, che l’ammis-
sione all’amministrazione straordinaria di ArcelorMittal 

Italy Services S.r.l. in liquidazione possa agevolare il rag-
giungimento degli obiettivi delle procedure delle imprese 
del gruppo ADI; 

 Considerato di dover preporre alla società ArcelorMit-
tal Italy Services S.r.l. in liquidazione, ai sensi dell’artico-
lo 85 del decreto legislativo n. 270/1999, il medesimo or-
gano commissariale già nominato per la procedura madre 
Acciaierie d’Italia S.p.a. in amministrazione straordinaria 
e per le altre società operative tutte in amministrazione 
straordinaria; 

 Viste le dichiarazioni rese dai citati professionisti 
in ordine alla sussistenza dei requisiti di onorabilità e 
all’insussistenza delle cause di incompatibilità, nonché 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse in 
relazione all’incarico di commissario straordinario nella 
menzionata società; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i presupposti previ-
sti dalla legge per l’estensione dell’amministrazione stra-
ordinaria alla società ArcelorMittal Italy Services S.r.l. in 
liquidazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È ammessa alla procedura di amministrazione straordi-
naria, a norma dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modificazio-
ni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, la società Arce-
lorMittal Italy Services S.r.l. in liquidazione, con sede 
legale in Milano, Viale Certosa n. 239, codice fiscale 
10354940966, cap. 20151.   

  Art. 2.

     Nella procedura di amministrazione straordinaria di 
cui all’articolo 1, sono nominati commissari straordina-
ri l’ing. Giancarlo Quaranta, codice fiscale QRNGCR-
56P04F842F, il prof. Giovanni Fiori, codice fiscale FRI-
GNN61T15G224Y, e il prof. Davide Tabarelli, codice 
fiscale TBRDVD60M21F257C.   

  Art. 3.

     Ai commissari straordinari di cui all’articolo 2 è rico-
nosciuto un compenso determinato nella misura del 50% 
di quanto spettante in base ai criteri del decreto 3 novem-
bre 2016 del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
che non potrà comunque eccedere il limite annuo massi-
mo di cui all’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Milano, a norma dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge n. 347/2003. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01571

    DECRETO  5 marzo 2025 .

      Nomina del commissario straordinario unico del Gruppo 
Costaferroviaria, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro della giustizia, del 10 aprile 
2013, n. 60, recante la determinazione dei requisiti di 
professionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e 
straordinari delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 11 maggio 2023, successivamente modificata 
ed integrata con il decreto ministeriale 16 ottobre 2023, 
recante la definizione del procedimento e degli ulteriori 
criteri di orientamento della discrezionalità amministrati-
va cui attenersi nell’ambito dei procedimenti per la desi-
gnazione dei commissari giudiziali, nonché per la nomina 
dei commissari straordinari e dei comitati di sorveglianza 
nelle procedure di amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Visto il decreto del Tribunale di Lecco in data 13 ago-
sto 2002 con il quale la Costaferroviaria S.p.a. è stata 
ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria 
ed il decreto del Ministro delle attività produttive in data 
26 agosto 2002 con il quale il prof. Antonio M. Palmieri è 
stato nominato commissario straordinario; 

 Visti i successivi decreti adottati a norma dell’art. 80 
e ss. del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, con i 
quali la procedura di amministrazione straordinaria è sta-
ta estesa alle società del gruppo, Costameccanica S.p.a., 
Costamasnaga S.p.a.; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
del 18 novembre 2002, con il quale è stato nominato il 
comitato di sorveglianza delle procedure di amministra-
zione straordinaria del Gruppo Costaferroviaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 luglio 2006 con il quale è stato nominato commissario 
straordinario il dott. Giorgio Federighi, in sostituzione del 
prof. Antonio M. Palmieri; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, ai sensi dei commi 
498/501 dell’art. 1 della legge n. 296 del 2006, l’avv. Pa-
olo Cevolani, il dott. Giorgio Federighi e la dott.ssa Laura 
M.C. Montana in Trezza sono stati nominati commissari 
straordinari del Gruppo Costaferroviaria; 

 Vista la nota del 3 marzo 2023, con la quale l’avv. 
Paolo Cevolani ha comunicato le proprie irrevocabi-
li dimissioni da commissario straordinario del Gruppo 
Costaferroviaria; 

 Visto il decreto del 16 luglio 2024 con il quale il Tri-
bunale di Lecco ha disposto la chiusura della amministra-
zione straordinaria della Costameccanica S.p.a.; 

  Visto il proprio decreto del 28 maggio 2024 con il qua-
le nelle procedure di amministrazione straordinaria delle 
società del Gruppo Costaferroviaria è nominato, per un 
periodo di tre anni, il seguente comitato di sorveglianza:  

 Luigi Nuzzo in qualità di presidente; 
 Pasquale Ruggiero in qualità di esperto; 
 Banca Popolare di Sondrio in qualità di creditore; 

 Vista la comunicazione in data 2 dicembre 2024 con la 
quale è stata data notizia del decesso della dott.ssa Laura 
M.C. Montana in Trezza; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione delle residuali 
attività da compiere, ridurre il collegio commissariale ad 
un solo commissario nella persona del dott. Giorgio Fede-
righi, anche al fine di dare continuità nella gestione della 
procedura; 

 Acquisita la dichiarazione sostitutiva sull’insussisten-
za di situazioni di incompatibilità e inesistenza di conflitti 
d’interesse da parte del dott. Giorgio Federighi; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nelle procedure di amministrazione straordinaria del-
le società del Gruppo Costaferroviaria è nominato com-
missario unico il dott. Giorgio Federighi, codice fiscale 
FDRGRG46D23G713C, nato a Pistoia il 23 aprile 1946. 

 Il presente decreto è comunicato al tribunale che ha 
dichiarato lo stato di insolvenza, all’ufficio del registro 
delle imprese, nonché alla regione ed al comune in cui 
l’impresa ha la sede principale. 

 Il presente decreto è altresì pubblicato, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 105, 
comma 4, del decreto legislativo n. 270/1999. 

 Roma, 5 marzo 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01580  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 febbraio 2025 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche e riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Edistride», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 211/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-

re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 161/2016 del 26 gennaio 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 43 del 22 febbraio 2016, 
recante «Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
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legge 8 novembre 2012, n. 189, dei medicinali per uso 
umano “Ebymect”, “Edistride” “Elocta” - approvati con 
procedura centralizzata»; 

 Viste le domande presentate in data 29 luglio 2021, in 
data 3 aprile 2023 e in data 17 aprile 2024 con le quali 
la società Astrazeneca AB ha chiesto la riclassificazione, 
ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Edistride» 
(dapagliflozin); 

 Vista la domanda presentata in data 16 novembre 2021, 
con la quale la società Astrazeneca AB ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso 
del medicinale «Edistride» (dapagliflozin); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciati nella seduta del 14 dicembre 2021, 
nella seduta del 5-7 giugno 2022, nella seduta del 5, 6 e 
15 dicembre 2022 e nella seduta del 28 marzo 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 7-11 ottobre 2024; 

 Vista la delibera n. 66 del 10 dicembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale EDI-
STRIDE (dapagliflozin):  

 «Malattia renale cronica 
 “Edistride” è indicato negli adulti per il trattamen-

to della malattia renale cronica», 
  e le indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  

 Diabete mellito di tipo 2 
  «Edistride» è indicato in pazienti adulti, non ade-

guatamente controllati per il trattamento del diabete mel-
lito di tipo 2 in aggiunta alla dieta e all’esercizio:  

 in monoterapia quando l’impiego di metformi-
na è ritenuto inappropriato a causa di intolleranza, 

 in aggiunta ad altri medicinali per il trattamento 
del diabete di tipo 2; 

 Insufficienza cardiaca 
 «Edistride» è indicato negli adulti per il tratta-

mento dell’insufficienza cardiaca cronica sintomatica, 
 sono rimborsate come segue. 

 Confezione: «5 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (ALU/ALU)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 044552026 /E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 35,78. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 59,05. 
 Nota AIFA: 100 limitatamente all’indicazione «Diabe-

te mellito di tipo 2 (DMT2)». 

 Confezione: «10 mg - compressa rivestita con film - 
uso orale - blister (ALU/ALU)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 044552077 /E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 35,78. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 59,05. 
 Nota AIFA: 100 limitatamente all’indicazione «Diabe-

te mellito di tipo 2 (DMT2)». 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

  L’indicazione terapeutica pediatrica «“Edistride” è in-
dicato in pazienti pediatrici dai dieci anni di età in su, non 
adeguatamente controllati per il trattamento del diabete 
mellito di tipo 2 in aggiunta alla dieta e all’esercizio:  

 in monoterapia quando l’impiego di metformina è 
ritenuto inappropriato a causa di intolleranza, 

 in aggiunta ad altri medicinali per il trattamento del 
diabete di tipo 2;», 
 non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: fino al 21 febbraio 2026, in 
analogia alla scadenza dell’accordo relativo al farmaco 
originatore FORXIGA, recepito dalla determina AIFA 
n. 80/2024 del 12 febbraio 2024, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 42 del 20 febbraio 2024.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

 È istituito un piano terapeutico    web-based     dedicato al 
monitoraggio dell’uso del medicinale «Edistride», a base 
di dapagliflozin, per ciascuna delle indicazioni ammesse 
alla rimborsabilità:  

 Insufficienza cardiaca 
 «Edistride» è indicato negli adulti per il tratta-

mento dell’insufficienza cardiaca cronica sintomatica. 
 Malattia renale cronica 

 «Edistride» è indicato negli adulti per il tratta-
mento della malattia renale cronica. 

  Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
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dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web:  

 https://registri.aifa.gov.it 

  I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:  

 https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai si-
stemi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i 
trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità 
delle funzionalità informatiche, i medici dovranno co-
munque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella sud-
detta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Edistride» (dapagliflozin) è la seguente:  

 per l’indicazione terapeutica «Malattia renale croni-
ca»: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - cardiologo, endocrinologo, internista, ge-
riatra e nefrologo (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Insufficienza cardia-
ca»: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - cardiologo, endocrinologo, internista e 
geriatra (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica «Diabete mellito di 
tipo 2»: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01542

    DETERMINA  13 febbraio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Steqey-
ma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 215/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 656/2024 del 31 ottobre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 264 dell’11 novembre 
2024, recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicina-
le per uso umano, a base di ustekinumab, “Steqeyma”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 settembre 2024 
con la quale la società Celltrion Healthcare Hungary KFT 
ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, 
del medicinale «Steqeyma» (ustekinumab); 

 Vista la delibera n. 66 del 10 dicembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale STEQEYMA (ustekinumab) nelle confe-
zioni sottoindicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  45 mg e 90 mg:  

 psoriasi a placche «Steqeyma» è indicato per il 
trattamento della psoriasi a placche di grado da moderato 
a severo, in pazienti adulti che non hanno risposto, o che 
presentano controindicazioni o che sono intolleranti ad 
altre terapie sistemiche, incluse ciclosporina, metotrexato 
(MTX) o PUVA (psoraleni e raggiultravioletti   A)  ; 

 psoriasi a placche nei pazienti pediatrici «Steqey-
ma» è indicato per il trattamento della psoriasi a plac-
che di grado da moderato a severo in pazienti pediatrici 
e adolescenti a partire dai sei anni di età che non sono 
adeguatamente controllati da altre terapie sistemiche o 
fototerapia o ne sono intolleranti; 

 artrite psoriasica (PsA) «Steqeyma», da solo o in 
associazione a MTX, è indicato per il trattamento dell’ar-
trite psoriasica attiva in pazienti adulti quando la rispo-
sta a precedente terapia con farmaci antireumatici modi-
ficanti la malattia non biologici (DMARDs) è risultata 
inadeguata; 

 malattia di Crohn «Steqeyma» è indicato per il 
trattamento di pazienti adulti affetti da malattia di Cro-
hn attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto 
una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono 
risultati essere intolleranti alla terapia convenzionale o ad 
un antagonista del TNFα o che hanno controindicazioni 
mediche per tali terapie; 

  130 mg:  
 malattia di Crohn «Steqeyma» è indicato per il 

trattamento di pazienti adulti affetti da malattia di Cro-
hn attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto 
una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono 
risultati essere intolleranti alla terapia convenzionale o ad 
un antagonista del TNFα o che hanno controindicazioni 
mediche per tali terapie. 

  Confezione:  
 «45 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

siringa preriempita (vetro) 0,5 ml (90 mg/ml)» - 1 siringa 
preriempita - A.I.C. n. 051456010/E (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.890,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.119,27. 

  Confezione:  
 «90 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

siringa preriempita (vetro) 1 ml (90 mg/ml)» - 1 siringa 
preriempita - A.I.C. n. 051456022/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.890,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.119,27. 

  Confezione:  
 «130 mg - concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 26 ml (5 mg/ml)» - 1 
flaconcino - A.I.C. n. 051456034/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.890,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.119,27. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Steqeyma» (ustekinumab) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e succes-
sive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per le indicazioni 
rimborsate in analogia al farmaco originatore «Stelara».   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Steqeyma» (ustekinumab) è la seguente:  

 per le confezioni con A.I.C. nn. 051456010 e 
051456022: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - reumatologo, dermatologo, 
internista, gastroenterologo e pediatra (RRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 051456034: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - internista e gastroenterologo (RRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare è, al-
tresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 febbraio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A01543
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    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 novembre 2024 .

      Piano sviluppo coesione (PSC) Sport - Attuazione 
dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e 
s.m.i. - Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2021-2027 
- Assegnazione finanziaria.     (Delibera n. 79/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, 
relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimen-
to per la programmazione e il coordinamento della poli-
tica economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in partico-
lare, l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, 
le funzioni in materia di politiche di coesione di cui all’ 
art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, 
in particolare, l’art. 4, il quale dispone, al comma 1, che 
il citato Fondo per le aree sottoutilizzate, ridenomina-
to Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, 
sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra 
le diverse aree del Paese, e al comma 3, che l’interven-
to del Fondo sia finalizzato al finanziamento di progetti 
strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere 
immateriale, di rilievo nazionale, interregionale e regio-
nale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti 
articolati in singoli interventi di consistenza progettuale 
ovvero realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in 
relazione a obiettivi e risultati quantificabili e misurabi-
li, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce 
l’Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla 
vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla 
politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e la stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 6, concernente il vincolo 
di destinazione territoriale del complesso delle risorse 
FSC, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree 
del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-
Nord e l’art. 1, comma 245, concernente il sistema di 
monitoraggio unitario assicurato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, attraverso le specifiche funzionali-
tà del proprio sistema informativo; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» 
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detta, in particolare all’art. 1, comma 703, ferme restan-
do le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, di-
sposizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risolu-
zione di specifiche situazioni di crisi», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, 
l’art. 44 rubricato «Semplificazione ed efficientamento 
dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione 
degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la 
coesione»; 

  Viste, in particolare, le seguenti disposizioni 
dell’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, e successi-
ve modificazioni:  

   a)   il comma 7 secondo cui: «In sede di prima ap-
provazione, il Piano sviluppo e coesione di cui al com-
ma 1 può contenere:   a)   gli interventi dotati di proget-
tazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione 
avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio 
presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di 
monitoraggio unitario di cui all’art. 1, comma 245, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147;   b)   gli interventi che, 
pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera   a)  , 
siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento 
per le politiche di coesione, della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dell’Agenzia per la coesione territo-
riale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di 
cui al comma 1, in ragione della coerenza con le «mis-
sioni» della politica di coesione di cui alla nota di ag-
giornamento del documento di economia e finanza 2019 
e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di program-
mazione dei fondi europei, fermo restando l’obbligo di 
generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 
31 dicembre 2022»; 

   b)   il comma 7  -bis  , il quale dispone che «con delibe-
ra del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adot-
tare entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro 
per il sud e la coesione territoriale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, a seguito di una 
ricognizione operata dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, an-
che avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria 
generale dello Stato, sono individuati gli interventi in-
frastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazione 
giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della deli-
bera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, aven-
ti valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni 

di euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli 
obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi termini 
temporali di conseguimento, determinati in relazione al 
cronoprogramma finanziario e procedurale. Il mancato 
rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la manca-
ta alimentazione dei sistemi di monitoraggio determina 
il definanziamento degli interventi. Il definanziamento 
non è disposto ove siano comunque intervenute, entro il 
30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente vincolanti. 
A tale specifico fine, si intendono per obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti, quelle derivanti dalla stipulazione 
del contratto ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la 
progettazione definitiva unitamente all’esecuzione dei 
lavori, ai sensi dell’art. 44, comma 5, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per gli interventi in-
frastrutturali di valore complessivo superiore a 200 mi-
lioni di euro, per i quali il cronoprogramma procedurale 
prevede il ricorso a più procedure di affidamento dei 
lavori, i termini previsti per l’adozione di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti si intendono rispettati al mo-
mento della stipulazione di contratti per un ammontare 
complessivo superiore al 20 per cento del costo dell’in-
tero intervento»; 

   c)   il comma 7  -ter  , il quale dispone che «con la me-
desima delibera di cui al comma 7  -bis   sono altresì indi-
viduati i cronoprogrammi procedurali e finanziari relati-
vi agli interventi infrastrutturali ricompresi nei contratti 
istituzionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto le-
gislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti a 
commissariamento governativo, per i quali non si appli-
ca il termine di cui al comma 7, lettera   b)  »; 

   d)   il comma 7  -quater  , secondo cui «gli interventi 
diversi da quelli di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   che non 
generano OGV entro il termine di cui al comma 7, lette-
ra   b)  , sono definanziati»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -
ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli inve-
stimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che 
«gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che di-
spongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’ese-
cuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli 
in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 
che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha dispo-
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sto una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a 
favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027 nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e, in particolare, l’art. 14, comma 2  -bis  , 
il quale prevede che con apposita delibera del CIPESS, 
si provveda alla ricognizione degli interventi finanzia-
ti con le risorse del FSC, programmazione 2014-2020, 
rientranti nei progetti in essere del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), ai quali non si applica il 
termine di cui ai commi 7, lettera   b)  , e 7  -bis   dell’art. 44 
del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e, in particolare, l’art. 58, com-
ma 4, lettera   f)  , il quale prevede che, a parziale coper-
tura degli oneri derivanti dalle disposizioni ivi previste, 
si provveda quanto a 1.000 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2022 al 2024 e 3.000 milioni di euro 
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazio-
ne 2014-2020, di cui all’art. 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 e che detta riduzione - ai sensi 
dell’art. 56, comma 2, del medesimo decreto-legge - è 
imputata in via prioritaria al valore degli interventi de-
finanziati in applicazione del citato art. 44, comma 7, 
lettera   b)   e comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, 
l’art. 50 recante «Disposizioni per il potenziamento 
delle politiche di coesione e per l’integrazione con il 
PNRR», che ha disposto la soppressione dell’Agenzia 
per la coesione territoriale e il trasferimento delle relati-
ve funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, altresì, l’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 
2023, il quale prevede che «al fine di assicurare il 
completamento degli interventi infrastrutturali, con un 
maggiore livello di avanzamento, definanziati in appli-
cazione dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dal-
la legge 28 giugno 2019, n. 58, il Dipartimento per le 
politiche di coesione, entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto, sulla base dei 
dati informativi presenti nel sistema di monitoraggio 
unitario di cui all’art. 1, comma 245, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 e delle informazioni fornite dalle 
amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coesione 
in cui sono inseriti, provvede all’individuazione degli 
interventi in relazione ai quali, alla data del 31 dicem-
bre 2022, risultino pubblicati i bandi o gli avvisi per 
l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento con-
giunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o di avvisi, siano stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affida-
mento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori»; disponendo, a tal fine, che con delibera del 
CIPESS, adottata sulla base della suddetta istruttoria, 
si provvede all’assegnazione delle risorse necessarie al 
completamento di detti interventi a valere sulle risorse 
disponibili del FSC 2021-2027, nei limiti delle disponi-
bilità annuali di bilancio; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recante 
«Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un qua-
dro unitario; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 11, che ha 
approvato, in prima istanza, il PSC della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32,36 miliardi di euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse 
europee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR 
e le risorse del FSC per il periodo di programmazione 
2021-2027, ha novellato la disciplina per la program-
mazione e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui 
all’art. 1, comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, 
il quale nel testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusi-
vamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella pro-
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porzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 
del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, com-
ma 178, primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra 
l’altro, per iniziative e misure afferenti alle politiche 
di coesione, come definite dal Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e 
le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 e con le politiche di inve-
stimento e di riforma previste dal PNRR, secondo prin-
cipi di complementarità e di addizionalità (art. 1, com-
ma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi 
di controllo della delibera del CIPESS di assegnazio-
ne delle risorse, ciascuna amministrazione assegnataria 
è autorizzata ad avviare le attività occorrenti per l’at-
tuazione, tra l’altro, delle iniziative e misure afferenti 
alle politiche della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, 
comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visti, infine, gli articoli 2 e 4 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, relativi rispettivamente alle modalità 
di trasferimento e al monitoraggio delle risorse del FSC 
2021-2027; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione 
e il PNRR e 10 novembre 2022 con il quale è stato con-
ferito al medesimo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzio-
ni al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-

mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, acquisita al prot. DIPE n. 13066-A del 26 no-
vembre 2024, e l’allegata nota informativa per il CI-
PESS predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, concernente:  

 il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria del Piano sviluppo coesione del Dipartimento 
per lo sport della Presidenza del Consiglio (di seguito 
«PSC Sport»), ai sensi dell’art. 56 del decreto-legge 
n. 50 del 2022 e dell’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 
2019, per un valore di 53.709.866,00 euro, con conse-
guente imputazione del medesimo importo in riduzione 
del FSC 2014-2020, di cui all’art. 58, comma 4, lettera 
  f)  , del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 l’assegnazione, in coerenza con le previsioni 
dell’art. 53, del decreto-legge n. 13 del 2023 e ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 
2020, per un importo pari a complessivi 14.755.210,00 
euro, di risorse del FSC 2021-2027 al Dipartimento per 
lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, per 
il finanziamento degli interventi di cui all’apposito alle-
gato alla proposta; 

 Tenuto conto che la proposta rappresenta che, ai sensi 
dell’art. 56 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, si 
è proceduto ad effettuare le verifiche di cui all’art. 44, 
comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis  , del decreto-legge 
n. 34 del 2019, ai fini del definanziamento degli inter-
venti della sezione ordinaria del PSC Sport che non ab-
biano generato obbligazioni giuridicamente vincolanti 
(OGV) entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, 
nei casi previsti dalla legge, entro il termine del 30 giu-
gno 2023; 

 Considerato che, secondo quanto riportato nella pro-
posta, le citate verifiche sono state condotte sulla base 
dei dati presenti nel Sistema nazionale di monitoraggio 
e sulla base delle interlocuzioni integrative del Diparti-
mento per le politiche di coesione e per il sud della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con l’amministrazio-
ne interessata e che, ad esito delle medesime, sono stati 
identificati gli interventi da definanziare per mancato 
raggiungimento delle OGV nelle scadenze di legge, in-
dicati analiticamente in apposito allegato alla proposta; 

  Rilevato che, sulla base degli esiti della verifica ri-
chiamata, il valore complessivo degli interventi da de-
finanziare è pari a 53.709.866,00 euro, e che, in con-
seguenza del suddetto definanziamento, la dotazione 
della sezione ordinaria del PSC Sport è rideterminata in 
diminuzione dell’importo corrispondente al valore degli 
interventi definanziati di riferimento, come esplicitato 
nella tabella seguente:  
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  Tabella 1  

  dati in euro  

 Amministrazione titolare
PSC 

 Dotazione finanziaria
sezione ordinaria PSC
assegnata dal CIPESS 

 Interventi da
definanziare (privi di
OGV al 31/12/2022

o al 30/06/2023) 

 Dotazione finanziaria
sezione ordinaria in esito

alla verifica 

 A  B  C=A-B 
 PCM – Dip. Sport  250.000.000,00  53.709.866,00  196.290.134,00 

   
 Considerato che, ai fini di cui all’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023, l’amministrazione titolare del PSC Sport 

ha individuato l’elenco degli interventi per i quali, pur non essendo conseguita l’obbligazione giuridicamente vin-
colante, alla data del 31 dicembre 2022 risultavano pubblicati bandi o avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per 
l’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti senza pubblica-
zione i bandi o avvisi, erano stati invitati a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento 
congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori, oltre che degli interventi con gare espletate entro i termini, 
ma andate deserte; 

 Tenuto conto che il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri ha proposto all’autorità po-
litica competente, per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020, il rifinanziamento 
degli interventi suddetti, per un fabbisogno finanziario complessivo di 14.755.210,00 euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. 13198 del 29 novembre 2024 predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Viste la nota acquisita al prot. DIPE n. 14030-A del 17 dicembre 2024, con la quale il MEF-RGS ha formulato os-
servazioni e considerazioni sulla proposta sulla base della documentazione resa disponibile nell’immediatezza della 
riunione del Comitato, e la relativa nota di riscontro del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud acquisita 
al prot. DIPE n. 14463-A del 27 dicembre 2024; 

 Viste la nota acquisita al prot. DIPE n. 590-A del 20 gennaio 2025 con cui il Gabinetto del Ministro dell’economia 
e delle finanze trasmette le osservazioni sul testo rese dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con nota 
n. 15520 del 16 gennaio 2025 e la relativa nota di riscontro del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
acquisita al prot. DIPE 996-A del 27 gennaio 2025; 

 Considerato che il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, in fase istruttoria, ha rap-
presentato al competente Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud che il cofinanziamento degli interventi 
individuati è assicurato da risorse proprie delle amministrazioni titolari degli stessi; 

 Considerato che, in esito all’istruttoria svolta, non si rende necessario l’aggiornamento degli allegati alla delibera 
CIPESS n. 48 del 2022, concernente la ricognizione di cui all’art. 44, comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

  1. Definanziamento degli interventi della sezione ordinaria del PSC Sport.  

 1.1. Ai sensi dell’art. 56, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, in esito alle verifiche di cui all’art. 44, comma 7, 
lettera   b)  , e comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con la presente delibera è accertato il definanziamen-
to degli interventi della sezione ordinaria del PSC Sport per un valore complessivo di 53.709.866,00 euro. Nell’allega-
to 1 alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante, è riportato l’elenco degli interventi definanziati. 

  1.2. In conseguenza del suddetto definanziamento, la dotazione della sezione ordinaria del PSC Sport è ridetermi-
nata in diminuzione dell’importo corrispondente al valore degli interventi definanziati di riferimento, come esplicitato 
nella tabella seguente:  
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  Tabella 1  

  dati in euro  

 Amministrazione titolare
PSC 

 Dotazione finanziaria
sezione ordinaria PSC
assegnata dal CIPESS 

 Interventi da
definanziare (privi di
OGV al 31/12/2022

o al 30/06/2023) 

 Dotazione finanziaria
sezione ordinaria in esito

alla verifica 

 A  B  C=A-B 
 PCM – Dip. Sport  250.000.000,00  53.709.866,00  196.290.134,00 

   
 1.3. Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, l’importo definanziato, pari a euro 

53.709.866,00 euro, è conseguentemente imputato alla riduzione del FSC 2014-2020, di cui all’art. 58, comma 4, 
lettera   f)  , del medesimo decreto-legge. 

 1.4. Il valore della sezione ordinaria del suddetto PSC è rideterminato in complessivi 196.290.134,00 euro, ripartiti 
tra Mezzogiorno per 157.880.731,47 euro e Centro-Nord per 38.409,402,53 euro; 

 1.5. L’amministrazione titolare del PSC Sport si impegna a sottoporre al primo Comitato di sorveglianza utile il 
conseguente aggiornamento della struttura programmatica del PSC, procedendo anche al corrispondente allineamento 
dei dati nel Sistema nazionale di monitoraggio. 

 1.6. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le politiche 
di coesione e il sud, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR rende apposita infor-
mativa al CIPESS in merito all’elenco degli interventi, corredati di CUP, che, in esito alle verifiche effettuate, sono 
risultati confermati nell’ambito del PSC Sport. 

  2. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
in coerenza con le previsioni dell’art. 53, del decreto-legge n. 13 del 2023 e ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020.  

 2.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020 e in coerenza con le previsioni 
dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023, è disposta l’assegnazione di risorse FSC 2021-2027, per un importo pari 
a 14.755.210,00 euro in favore del Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il finan-
ziamento degli interventi di cui all’allegato 2 della presente delibera, di cui costituisce parte integrante. 

  Di seguito, la ripartizione per annualità delle risorse assegnate:  

 2025  2026  2027  Totale 
 2.951.042,00  4.426.563,00  7.377.605,00  14.755.210,00 

   

  3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC, revoca e monitoraggio.  
 3.1. Per quanto concerne la modalità di revoca e di trasferimento, fermi restando i limiti degli stanziamenti annuali 

di bilancio, si applica l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023. A tal fine l’allegato 3 alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante, reca il cronoprogramma finanziario degli interventi. 

 3.2. Con riferimento al monitoraggio, si applicano le disposizioni in materia previste dall’art. 4 del decreto-legge 
n. 124 del 2023. 

  4. Disposizioni finali.  
 4.1. Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del crite-

rio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 4.2. L’amministrazione assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera è autorizzata ad avviare le attività 
occorrenti per l’attuazione degli interventi a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte 
degli organi di controllo. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 263 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Pir-
fenidone Dr. Reddy’s».    

      Estratto determina n. 213/2025 del 13 febbraio 2025  

  La nuova indicazione terapeutica del medicinale PIRFENIDONE 
DR. REDDY’S (pirfenidone):  

 «“Pirfenidone Dr. Reddy’s” è indicato negli adulti per il tratta-
mento della fibrosi polmonare idiopatica (   Idiopathic pulmonary fibrosis    
- IPF ).», 
 è rimborsata come segue. 

  Confezioni:  
 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21+42) compresse 

in blister PVC-AL - A.I.C. n. 050095090 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 423,21 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21+42) compresse 
in blister divisibile per dose unitaria PVC-AL - A.I.C. n. 050095102 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 423,21 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21+42) compresse in 
blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095114 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 423,21 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095049 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 423,21 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 (21+42) compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-AL - A.I.C. 
n. 050095126 (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa) euro 423,21 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050095013 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 423,21 - prezzo al pubblico 
(IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC-AL - A.I.C. n. 050095025 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) - euro 
423,21 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 63 compresse in blister 
PVC/ACLR-AL - A.I.C. n. 050095037 (in base 10) - classe di rimbor-
sabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 423,21 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 698,47; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050095304 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al pubblico 
(IVA inclusa) - euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC-AL - A.I.C. n. 050095316 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 
1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095328 (in base 10) - classe di rimbor-
sabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «801 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095330 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) compres-
se in blister divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-AL - A.I.C. 

n. 050095165 (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) compresse in 
blister PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095153 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 compresse in blister 
PVC-AL - A.I.C. n. 050095052 (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al pubblico 
(IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC-AL - A.I.C. n. 050095064 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 
1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 compresse in blister 
PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095076 (in base 10) - classe di rimbor-
sabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/ACLAR-AL - A.I.C. n. 050095088 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) compresse in 
blister PVC-AL - A.I.C. n. 050095138 (in base 10) - classe di rimbor-
sabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.692,85 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88; 

 «267 mg compresse rivestite con film» 252 (3×84) compresse in 
blister divisibile per dose unitaria PVC-AL - A.I.C. n. 050095140 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 1.692,85 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.793,88. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Pirfenidone Dr. Reddy’s» (pirfenidone) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento 
scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si im-
pegna a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Pirfeni-
done Dr. Reddy’s» (pirfenidone) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - pneu-
mologo (RNRL). 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Autorizzazione delle variazioni  

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni interessate dalle modifiche e dei corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti nel periodo di cui 
al precedente paragrafo della presente, non recanti le modifiche autoriz-
zate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01544

        Rettifica della determina AAM/AIC n. 366/2024 del 23 di-
cembre 2024, concernente l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a base di im-
munoglobina umana anti-epatite B, «Igantibe».    

      Estratto determina A.I.C. n. 79/2025 del 4 marzo 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono la determina AAM/A.I.C. 
n. 366/2024 del 23 dicembre 2024 concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale IGANTIBE, il cui estratto è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale n. 13 del 17 gennaio 
2025, ed i corrispondenti paragrafi sotto riportati degli stampati (RCP, 
FI ed etichette) ad essa allegati:  

  laddove è riportato:  
 Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP) 
  Al paragrafo 1, laddove è scritto:  

 1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE  
 IGANTIBE 600 UI/3 ml soluzione iniettabile in siringa pre-

riempita per uso intramuscolare 
 IGANTIBE 1000 UI/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-

riempita per uso intramuscolare 

  leggasi:  

 1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE  

 IGANTIBE 200 UI/mL soluzione iniettabile in siringa pre-riem-
pita per uso intramuscolare 

 Foglio illustrativo (FI) 

  laddove è scritto:  

 Foglio illustrativo: informazioni per il paziente 

 Igantibe 600 UI/3 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Igantibe 1000 UI/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Immunoglobulina umana anti-epatite B 

  leggasi:  

 Foglio illustrativo: informazioni per il paziente 

 Igantibe 200 UI/mL soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Immunoglobulina umana anti-epatite B 

 Etichette (ETI) 

 ETICHETTA DEL CONFEZIONAMENTO SECONDARIO 

  laddove è scritto:  

 INFORMAZIONI DA APPORRE SUL CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO
CARTONE ESTERNO  

   

  1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE 

   

 Igantibe 600 UI/3 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Igantibe 1000 UI/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Immunoglobulina umana anti-epatite B 

  leggasi:  

 INFORMAZIONI DA APPORRE SUL CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO
CARTONE ESTERNO  

   

 1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE 

   

 Igantibe 200 UI/mL soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 
per uso intramuscolare 

 Immunoglobulina umana anti-epatite B 
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 ETICHETTA DEL CONFEZIONAMENTO SECONDARIO 

  laddove è scritto:  

  16. INFORMAZIONI IN BRAILLE 

   
 Igantibe 600 UI/3 mL per uso intramuscolare 
 Igantibe 1 000 UI/5 mL per uso intramuscolare 

  leggasi:  

   16. INFORMAZIONI IN BRAILLE 

   
 Igantibe 
 600 UI/3 mL per uso intramuscolare 
 1 000 UI/5 mL per uso intramuscolare 

 ETICHETTA DEL CONFEZIONAMENTO PRIMARIO 

  laddove è scritto:  

 INFORMAZIONI MINIME DA APPORRE SUI CONFEZIONA-
MENTI PRIMARI DI PICCOLE DIMENSIONI
ETICHETTA 

   

 1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE E VIA(E) DI 
SOMMINISTRAZIONE 

   
 Igantibe 600 UI/3 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 

per uso intramuscolare 
 Igantibe 1000 UI/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 

per uso intramuscolare 
 Immunoglobulina umana anti-epatite B 
 Uso intramuscolare 

  leggasi:  

  INFORMAZIONI MINIME DA APPORRE SUI CONFEZIONA-
MENTI PRIMARI DI PICCOLE DIMENSIONI
ETICHETTA 

   

 1. DENOMINAZIONE DEL MEDICINALE E VIA(E) DI 
SOMMINISTRAZIONE  

   
 Igantibe 200 UI/mL soluzione iniettabile in siringa pre-riempita 

per uso intramuscolare 
 Immunoglobulina umana anti-epatite B 
 Uso intramuscolare 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A01545

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0466 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,81 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,062 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4603 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8283 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,69 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1445 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9772 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,153 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9415 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6355 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,0941 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6434 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9857 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4876 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5879 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1356 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17044,56 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7334 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,7663 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1494,52 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3703 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,616 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8213 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,581 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4002 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,066 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2037 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01575
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0497 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,19 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,939 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4595 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82908 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,2 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1393 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9774 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1455 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9386 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6638 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,2742 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6538 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0839 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4969 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6219 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1609 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17160,65 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7569 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,5198 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1505,11 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,494 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6449 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8337 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,832 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4047 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,38 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2862 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01576

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0487 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,7 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,948 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82868 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,3 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,144 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9773 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,143 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9392 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6895 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,2126 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6622 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0329 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5054 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6125 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1516 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17171,68 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7475 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,3495 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,35 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4685 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6447 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8419 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,733 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4035 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,388 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2857 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01577
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0477 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,73 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,987 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82673 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,43 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1308 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9763 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,159 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9407 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7015 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,1682 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6638 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0825 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,504 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6127 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1446 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17238,38 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7184 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,311 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1511,87 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3501 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6565 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8434 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,632 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4049 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,522 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2947 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01578

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0411 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,96 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,029 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4583 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82608 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1503 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9768 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,188 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9394 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7245 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,0186 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6741 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0712 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5019 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5782 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,098 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17228,17 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7457 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,971 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1519,92 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2191 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6459 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8579 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,355 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4037 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,567 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1917 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01579
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della medaglia di bronzo al valor militare
«alla memoria»    

      Con decreto presidenziale n. 2094 datato 9 gennaio 2025, registra-
to all’Ufficio centrale di bilancio c/o Ministero della difesa al n. 2847 in 
data 3 marzo 2025, è stata concessa la medaglia di bronzo al valor mili-
tare «alla memoria» del Capitano Matteucci Maurizio, nato il 2 ottobre 
1897 a Chiusi della Verna (AR), con la seguente motivazione:  

 «Comandante di una compagnia di bersaglieri motociclisti, du-
rante le prime fasi della Campagna d’Africa settentrionale, partecipava 
a varie e rischiose ricognizioni, dimostrando ardimento, capacità mili-
tare e spirito d’iniziativa. Nella presa di Sidi el-Barrani e negli scontri 
successivi era di esempio, per elevato senso del dovere e sprezzo del 
pericolo, specie nel soccorso a feriti e nell’aiuto al personale sanitario; 
confermava le sue notevoli doti di combattente anche nella difesa di 
Bardia, quando, nel corso di una violenta azione offensiva del sover-
chiante nemico, pur ferito mortalmente, invitava i suoi bersaglieri a non 
soccorrerlo, per non sguarnire la strenua difesa». Africa settentrionale, 
13 settembre 1940 - 14 gennaio 1941.   

  25A01574

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa di 
consumo di Santa Maria Assunta soc. coop. a r.l.», in For-
ni di Sopra e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 267 dd. 7 marzo 2025 la Giunta regionale ha 
disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile, della «Cooperativa di consumo di Santa Maria 
Assunta soc. coop. a r.l.» con sede in Forni di Sopra, C.F. 00153870308, 
costituita addì 16 marzo 1947, per rogito notaio dott. Emilio Recla di 
Tolmezzo, ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Ivan Jogna 
Prat, con studio in Udine, via Gorghi n. 6. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  25A01596  
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CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
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